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1. LA MISSION DELL’ISTITUTO

Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, predisposto ai sensi dell’art. 3 della L. 107 15 luglio 2015, si
propone di potenziare e  valorizzare gli aspetti caratterizzanti l’offerta formativa dell’Istituto “Vilfredo Federico
Pareto”e di  migliorare il servizio scolastico negli aspetti didattici e organizzativi con la finalità di rendere la
scuola il luogo accogliente e inclusivo in cui ogni studente  sviluppa le proprie competenze di cittadinanza,
culturali e professionali  richieste dal mondo della formazione, del lavoro e dalla società civile, nel pieno
rispetto delle diversità e delle pari opportunità.

L’Istituto “Pareto” pone al centro del suo impegno l’interesse dello studente e della sua famiglia e si
impegna  per  aiutare  gli  alunni  nell’apprendimento  e  per  completarne  la  formazione  non  solo  a  livello
professionale ,  ma anche a livello civico e umano, nell’intento  di  far  acquisire  l’identità di  ‘cittadino del
mondo’, aperto al confronto e consapevole delle proprie scelte.

La  scuola  si  ispira  al  concetto  di  miglioramento  continuo  dei  processi  in  essere  e  basa  le  attività
didattico-formative sui seguenti principi:

- Facilitare l’inserimento nella scuola superiore;
- Sostenere e guidare lo studente nell’apprendimento;
- Migliorare il rapporto scuola-famiglia;
- Accompagnare  e favorire la conoscenza del mondo del lavoro e universitario per facilitare le scelte

post-diploma;
- Educare  lo  studente  ad  un  corretto  senso  civico,  attivando  un  circolo  virtuoso  di  formazione  e

informazione  che  lo  porti  a  sentirsi  protagonista  e  primo  responsabile  del  suo  essere  cittadino
nell’interesse suo e della società nel suo complesso.

L’Istituto si assume anche l’impegno 
- di attuare una politica di trasparenza e di funzionalità che, con il contributo di tutto l’Istituto, consenta

di essere in sintonia con ogni singolo studente e le famiglie;
- di creare un contesto di istituto che permetta a chi vi lavora e studia di trovare appagamento

delle  proprie  aspettative,  di  esprimere  le  proprie  attitudini  e  di  sviluppare  al  meglio  le  proprie
inclinazioni.

L'Istituto d’Istruzione Superiore “Vilfredo Federico Pareto”, situato alla periferia nord della città di Milano,
costituisce il punto di riferimento di un’utenza piuttosto ampia che proviene per circa il 50% dalla città e per il
restante 50% dai paesi dell’hinterland (Paderno, Cinisello, Bollate, Novate, Garbagnate, Cormano, Paderno
Dugnano ecc.), fatta eccezione per gli studenti della sezione di agraria, che provengono da tutte le zone di
Milano e dell’hinterland. Come tutta la scuola italiana, anche l’Istituto “Pareto”nell’ultimo decennio è stata
attraversata da grandi cambiamenti:  le richieste di attenzione e di supporto sono in crescita e lo stesso
mondo adolescenziale con il quale gli adulti della scuola devono confrontarsi è in continua evoluzione. 

Il Piano dell’Offerta Formativa, deliberato il 30 giugno 2015, costituisce pertanto  la base di partenza
per la costruzione del Piano Triennale 2016-2019, nel rispetto della storia culturale e dell’azione formativa
dell’Istituto; i profili  culturali  e professionali  degli indirizzi di studio rappresentano a loro volta il  punto di
approdo verso cui ogni studente iscritto all’  istituto deve tendere secondo le proprie capacità e il proprio
merito.  

L’Istituto Tecnico e l’Istituto Professionale devono sempre più diventare percorsi professionalizzanti
in cui ampio spazio è riservato alle iniziative di confronto e di scambio con le realtà lavorative del territorio.
La quota di 400 ore di alternanza scuola-lavoro prevista dall’ordinamento diventa pertanto uno degli aspetti
centrali  dell’offerta  formativa  e  richiede  da  parte  dei  Consigli  di  Classe  un  ripensamento  approfondito
dell’impianto didattico delle discipline. La stessa attenzione sarà posta all’alternanza anche nel Liceo perché,
sebbene il monte-ore obbligatorio sia inferiore, i periodi di tirocinio rappresentano l’occasione concreta di
mettere  in  atto  competenze  non  solo  trasversali  ma  anche  professionali  (All.  1)  fondamentali  per  la
prosecuzione degli studi.

L’offerta formativa dell’Istituto, se da un lato si diversifica per i differenti percorsi curricolari proposti,
dall’altro trova aspetti unificanti nell’attenzione all’ acquisizione delle competenze di cittadinanza da parte di
tutti gli studenti attraverso iniziative tese a far emergere e sviluppare la capacità di entrare in comunicazione
con persone, situazioni e contesti diversi e il senso di responsabilità e l’ autonomia fin dai primi anni della
scuola superiore (volontariato, uscite culturali, esperienze di peer education…). Il  benessere individuale e
collettivo  rappresenta per l’istituto la condizione irrinunciabile per rendere proficua e motivata la frequenza
scolastica;  l’adesione  alla  “Rete  delle  Scuole  che  Promuovono  Salute”  e  le  molteplici  iniziative  che
annualmente sono proposte agli studenti e al personale interno sono tese proprio a fare della scuola un
luogo di incontro e di arricchimento quotidiano per tutti.

Si ritiene inoltre che si debba anche operare nel corso del triennio affinché anche gli ambienti di
apprendimento siano attrezzati per rendere l’esperienza scolastica maggiormente attrattiva e in sintonia con
le innovazioni metodologiche e didattiche oggi proposte per l’approccio alle discipline. A tal fine è impegno
della scuola migliorare le dotazioni tecnologiche attraverso una politica di  reperimento e di gestione mirata
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delle risorse tesa a evitare sprechi e impieghi non sostenibili dei finanziamenti. La scuola è ora frequentata
dai cosiddetti “nativi digitali” e non può pertanto pensare di non tenere nella giusta considerazione i nuovi
mezzi  e  canali  di  comunicazione  attraverso  i  quali  i  più  giovani  intercettano  la  realtà  e  cercano  di
comprenderla, dando attuazione ai principi ispiratori del Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PSDN). 

L’Istituto  “Pareto”  intende  potenziare  nel  tempo il  proprio  radicamento  nel  territorio  per  divenire
riferimento formativo e culturale non solo per gli studenti ma anche per enti esterni e  per il quartiere, nella
convinzione che la scuola debba evitare ogni forma di autoreferenzialità ma debba aprirsi all’innovazione e
allo scambio proficuo con le realtà esterne.  E’ fondamentale potenziare gli sforzi per rendere maggiormente
visibile l’azione formativa della scuola attraverso attività diversificate di orientamento e il più intenso utilizzo
del sito scolastico come canale informativo per tutti i portatori di interesse della scuola.

Per il triennio in esame la scuola, considerate le caratteristiche delle risorse interne sia umane sia
finanziarie  e le esigenze dell’utenza,  ha individuato alcune aree progettuali  prioritarie  su cui  focalizzare
l’attenzione e l’impegno, attraverso il monitoraggio programmato delle attività in un’ ottica di miglioramento
continuo. Soprattutto si ritiene che la realizzazione di quanto espresso nel piano sia possibile solo attraverso
un concreto  coinvolgimento di  tutti  gli  attori  presenti  nella scuola  e  l’  effettiva  condivisione delle  finalità
educative e formative, anche attraverso l’avvio di momenti di formazione rivolti ai docenti e al personale
ATA. 

Attenzione  particolare  verrà  pertanto  data  nel  triennio  anche  al  rafforzamento  del  senso  di
appartenenza  di  tutti  coloro  che  quotidianamente  sono  inseriti  nella  realtà  scolastica  e  si  confrontano
quotidianamente  con  le  problematiche  proprie  del  mondo  dell’educazione  e  della  formazione.  Per  la
realizzazione del piano il Collegio Docenti ha individuato i campi di potenziamento e gli obiettivi formativi che
si ritengono prioritari per supportare e potenziare il processo di apprendimento di tutti gli studenti, nessuno
escluso, e lo sviluppo delle competenze tecnico-professionali relative ai diversi percorsi formativi.

      Il  Piano Triennale dell’Offerta Formativa  annualmente e comunque entro il mese di ottobre  è
sottoposto  a  rivalutazione  e  verifica  per  essere  validato/modificato  qualora  sia  necessario  apportare
variazioni e/o aggiustamenti dovuti a mutate condizioni sia interne sia esterne. 

IL PATTO DI CORRESPONSABILITA’

A ogni studente e ai genitori degli  alunni minorenni viene consegnato a inizio d’anno il  patto di
corresponsabilità (All.  1)  che costituisce l’atto  formale del  patto  educativo  tra  scuola  e  famiglia  per  il
raggiungimento del  successo formativo di  ogni  studente;  esso vuole rappresentare il  momento di  piena
assunzione  di  responsabilità  delle  parti  agenti  per  la  condivisione  del  progetto  formativo nel  rispetto  di
regole, diritti e doveri reciproci. 

L’OFFERTA FORMATIVA

In conformità della “Revisione dell’assetto ordinamentale e didattico dei Licei, degli Istituti Tecnici, e degli
Istituti Professionali” (art. 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito dalla legge 6
agosto 2008, n. 133), al “Pareto” sono oggi attivi i seguenti corsi quinquennali :

 ISTITUTO  TECNICO,  SETTORE  ECONOMICO,  INDIRIZZO  AMMINISTRAZIONE,  FINANZA  E
MARKETING
con le opzioni

o Amministrazione, finanza e marketing
o Relazioni internazionali per il Marketing
o Sistemi informativi aziendali

 ISTITUTO TECNICO, SETTORE ECONOMICO, INDIRIZZO TURISMO

 LICEO DELLE SCIENZE UMANE

 ISTITUTO  PROFESSIONALE  “AGRICOLTURA,  SVILUPPO  RURALE,  VALORIZZAZIONE  DEI
PRODOTTI DEL TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE”

 ISTITUTO TECNICO AGRARIO GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO
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Il superamento dell’Esame di Stato consente agli studenti di tutti gli indirizzi l’accesso ai CORSI
UNIVERSITARI e ai corsi post-diploma di ISTITUTO TECNICO SUPERIORE (ITS).

GLI INDIRIZZI  DI STUDIO :  PROFILI PROFESSIONALI, QUADRI ORARIO E
SBOCCHI LAVORATIVI

ISTITUTO TECNICO ECONOMICO

“AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING”  

PROFILO PROFESSIONALE
Il  Diplomato  in  “Amministrazione,  Finanza  e  Marketing”  ha  competenze  generali  nel  campo  dei
macrofenomeni economici  nazionali  ed internazionali,  della normativa civilistica e fiscale dei  sistemi e
processi aziendali, degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia sociale.
Integra  le  competenze  dell’ambito  professionale  specifico  con  quelle  linguistiche  e  informatiche  per
operare  nel  sistema  informativo  dell’azienda  e  contribuire  sia  all’innovazione  sia  al  miglioramento
organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale.

Esperto in contabilità aziendale e industriale – in grado di analizzare e risolvere fatti di gestione aziendale
in collegamento con l’ambiente in cui opera

Quadro Orario

Materie
Annualità

1° 2° 3° 4° 5°
Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Storia 2 2 2 2 2
Inglese 3 3 3 3 3
Matematica 4 4 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Diritto ed Economia 2 2  
Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2
Scienze integrate (Fisica) 2
Scienze integrate (Chimica) 2
Geografia 3 3
Informatica 2 2 2 2
Seconda Lingua Comunitaria (francese/tedesco) 3 3 3 3 3
Economia Aziendale 2 2 6 7 8
Diritto 3 3 3
Economia politica 3 2 3

32 32 32 32 32

SBOCCHI PROFESSIONALI
 Libera professione (dopo corsi spec.)
 Studi  professionali,  aziende  di  credito  e  servizi  finanziari,  settore  contabile-amministrativo  di

aziende di varia dimensione
 Compagnie assicurative, enti pubblici e parastatali,  enti di tramite lavorativo
 Società di trasporti
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   “RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING”  

PROFILO PROFESSIONALE
Nell’articolazione “Relazioni  intenzionali  per il  marketing”,  il  profilo  si  caratterizza per il  riferimento sia
all’ambito  della  comunicazione  aziendale  con  l’utilizzo  di  tre  lingue  straniere  e  appropriati  strumenti
tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti
differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.

Figura quadro intermedio  tra  segretario  e  dirigente –  Collaboratore dirigente  in  realtà  economiche  di
piccole e medie aziende e terziario con rapporti con l’estero

Quadro Orario

Materie
Annualità

1° 2° 3° 4° 5°
Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Storia 2 2 2 2 2
Inglese 3 3 3 3 3
Matematica 4 4 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Diritto ed Economia 2 2
Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2
Scienze integrate (Fisica) 2
Scienze integrate (Chimica) 2
Geografia 3 3
Informatica 2 2
Seconda lingua comunitaria (Francese/Tedesco) 3 3 3 3 3
Economia Aziendale 2 2
Terza lingua comunitaria (Francese/Tedesco/Spagnolo) 3 3 3
Economia aziendale geo-politica 5 5 6
Diritto 2 2 2
Relazioni Internazionali 2 2 3
Tecnologie della comunicazione 2 2

32 32 32 32 32

SBOCCHI PROFESSIONALI
 Libera professione (dopo corsi spec.), studi professionali, aziende di credito e servizi finanziari
 Compagnie assicurative, enti pubblici e parastatali,  enti di tramite lavorativo
 Società di import-export
 Settore commerciale e amministrativo di aziende di varia dimensione
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“SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI”

PROFILO PROFESSIONALE
Nell’articolazione “Sistemi informativi  aziendali”,  il  profilo si caratterizza per il  riferimento sia all’ambito
della  gestione  del  sistema informativo  aziendale  sia  alla  valutazione,  alla  scelta  e  all’adattamento  di
software applicativi.

Il Diplomato è in grado di operare anche come utente di strumenti e software di avanguardia e come
progettista  di  sistemi  informativi  aziendali automatizzati,  divenendo  interlocutore  privilegiato  degli
specialisti hardware e software

Quadro Orario

Materie
Annualità

1° 2° 3° 4° 5°
Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Storia 2 2 2 2 2
Inglese 3 3 3 3 3
Matematica 4 4 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Diritto ed Economia 2 2
Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2
Scienze integrate (Fisica) 2
Scienze integrate (Chimica) 2
Geografia 3 3
Informatica 2 2 4 5 5
Seconda Lingua Comunitaria (Francese/Tedesco) 3 3 3
Economia Aziendale 2 2 4 7 7
Diritto 3 3 2
Economia politica 3 2 3

32 32 32 32 32

SBOCCHI PROFESSIONALI
 Libera professione (dopo corsi spec.), studi professionali, aziende di credito e servizi finanziari
 Aziende di servizi informatici
 Compagnie assicurative, enti pubblici e parastatali, enti di tramite lavorativo
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ISTITUTO TECNICO ECONOMICO

“TURISMO”  

PROFILO PROFESSIONALE
Il  Perito  nel  Turismo ha competenze specifiche nel  campo dei  macrofenomeni  economici  nazionali  e
internazionali,  della  normativa  civilistica  e  fiscale,  oltre  a  competenze  specifiche  nel  comparto  delle
aziende del settore turistico.
Opera nel  sistema produttivo  con particolare  attenzione alla  valorizzazione e fruizione del  patrimonio
paesaggistico, artistico, culturale, artigianale, enogastronomico.
Il diplomato opera con professionalità e autonomia nelle diverse tipologie di imprese turistiche e comunica
in tre lingue straniere.

Quadro Orario

Materie
Annualità

1° 2° 3° 4° 5°
Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Storia 2 2 2 2 2
Inglese 3 3 3 3 3
Matematica 4 4 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Diritto ed Economia 2 2  
Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2
Scienze integrate (Fisica) 2
Scienze integrate (Chimica) 2
Geografia 3 3
Geografia turistica 2 2 2
Informatica 2 2
Seconda Lingua Comunitaria (francese/tedesco) 3 3 3 3 3
Terza lingua comunitaria (spagnolo) 3 3 3
Economia Aziendale 2 2
Discipline turistiche e aziendali 4 4 4
Diritto e legislazione turistica 3 3 3
Arte e territorio 2 2 2

32 32 32 32 32
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SBOCCHI PROFESSIONALI

 Agenzie di viaggio e tour operator
 Aziende di promozione turistica
 Alberghi, villaggi turistici e agriturismi
 Enti pubblici e privati di valorizzazione del territorio e di promozione dell’offerta integrata
 Enti per l’Organizzazione di eventi fieristici e culturali



LICEO DELLE SCIENZE UMANE  

PROFILO PROFESSIONALE
Il  percorso educativo del  Liceo consente di  approfondire  e  sviluppare le  conoscenze e le  abilità  e a
maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei  processi  formativi.
Assicura la padronanza dei linguaggi,  delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle
scienze umane.
Si  inserisce  nel  mondo produttivo  in  impieghi  di  concetto  statali,  parastatali  e  privati  con  particolare
competenza  nei  servizi  della  persona  (“Operatori  pedagogici”  della  prevenzione  infanzia,  terza  età,
dell’educazione permanente, della prevenzione del cosiddetto disagio adolescenziale, della rieducazione)

Quadro Orario

Materie Annualità
1° 2° 3° 4° 5°

Religione 1 1 1 1 1
Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4
Lingua e cultura latina 3 3 2 2 2
Storia e geografia 3 3
Storia 2 2 2
Filosofia 3 3 3
Scienze umane (antropologia – pedagogia – psicologia – 
sociol)

4 4 5 5 5

Diritto ed Economia 2 2
Lingua e cultura straniera (Inglese) 3 3 3 3 3
Matematica (con Informatica al primo biennio) 3 3 2 2 2
Fisica 2 2 2
Scienze naturali (Biologia – Chimica - Scienze della Terra) 2 2 2 2 2
Storia dell’arte 2 2 2
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2

27 27 30 30 30

SBOCCHI PROFESSIONALI
 Associazioni, centri e fondazioni socio-assistenziali e sanitari 
 Terzo settore
 Ospedali
 Scuole dell’ infanzia
 Enti di cooperazione internazionale
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ISTITUTO PROFESSIONALE

“AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE, VALORIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL
TERRITORIO E GESTIONE DELLE RISORSE FORESTALI E MONTANE”

PROFILO PROFESSIONALE
Il Diplomato possiede competenze relative alla produzione, valorizzazione e commercializzazione dei prodotti 
agricoli, agroindustriali e forestali offrendolo anche servizi contestualizzati rispetto alle esigenze dei singoli 
settori. Interviene, inoltre, la nella gestione dei sistemi di allevamento e acquacoltura e nei processi produttivi 
delle filiere selvicolturali .

Quadro Orario

Materie
1° 2° 3° 4° 5°

Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Geografia 1 1
Storia 1 1 2 2 2
Inglese 3 3 2 2 2
Matematica 4 4 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Diritto ed Economia 2 2
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2
Scienze integrate (Fisica) - 2(1)
Scienze integrate (Chimica) 2(1)* -
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 2(1)** 2(1)**
Ecologia e pedologia 4(4)* 4(4)*
Laboratorio di scienze e tecnologie agrarie 4 4
Laboratorio di biologia e di chimica  applicata ai processi di 
trasformazione

3 3

Tecniche di produzioni vegetali e zootecniche 3 3 3
Agronomia territoriale e sistemi forestali 3 3 3
Economia agraria e legislazione di settore agrario e forestale 4 4 4
Gestione e valorizzazione attività produttive, sviluppo del 
territorio e sociologia rurale

3 3 3

Agricoltura sostenibile e biologica 2 3
Assestamento forestale, gestione parchi, aree protette e 
fauna selvatica

2 2

32(6) 32(6) 32 32 32

(*) ore in compresenza B011
(**) ore in compresenza B016

SBOCCHI PROFESSIONALI

 Addetto alla manutenzione  del verde 
 Settore ecologico
 Progettazione verde
 Aziende ortoflorovivaistiche e agrarie
 Aziende chimiche di settore 
 Aziende agroalimentari
 Aziende agrituristiche
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Triennio “SERVIZI PER L’AGRICOLTURA E LO SVILUPPO RURALE”
(vecchio ordinamento che si concluderà nell’a.s. 2021-2022)

PROFILO PROFESSIONALE

Il  Diplomato  possiede competenze  relative  alla  valorizzazione,  produzione  e commercializzazione dei
prodotti agrari ed industriale.
Interviene  sia in processi produttivi che nell’identificazione di situazioni ambientali precarie, collaborando
al risanamento, e attivando rapporti con i servizi di tutela ambientale.
Interviene nell’individuare ed applicare mezzi idonei per eseguire interventi culturali nel settore primario
secondo processi produttivi tesi a realizzare un’agricoltura compatibile con la gestione di attività ospitative;
contribuisce  all’organizzazione  ed  alla  gestione  degli  aspetti  ristorativi  e  ricreativi;  è  in  grado  di
comprendere e applicare le normative in materia.
Attiva gestioni aziendali, fornisce assistenza alle aziende ed agli organismi cooperativi ed associativi del
settore - Riassume le indicazioni dei mercati interpretandone le tendenze – Collega la produzione con il
mercato  indirizzando  le  attività  produttive  verso  la  completa  integrazione  con  l’organizzazione  della
distribuzione e dei consumi nel pieno rispetto degli equilibri ambientali

Quadro Orario

Materie
Annualità

3° 4° 5°
Religione 1 1 1
Italiano 4 4 4
Storia 2 2 2
Inglese 3 3 3
Matematica 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2
Diritto ed Economia
Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)
Scienze integrate (Fisica) – con compresenza di un’ora -
Scienze integrate (Chimica) - con compresenza di un’ora -
Tecnologie dell’informazione e della comunicazione
Ecologia e pedologia
Laboratori tecnologici ed esercitazioni
Biologia applicata 3
Chimica applicata 3 2
Tecniche di allevamento vegetale e animale 2 3
Agronomia territoriale e sistemi forestali 5 2 2
Economia agraria e dello sviluppo territoriale 4 5 6
Valorizzazione attività produttiva e legislazione di settore 5 6
Sociologia rurale e storia dell’Agricoltura 3

32 32 32

SBOCCHI PROFESSIONALI

 Addetto alla manutenzione  del verde 
 Settore ecologico
 Progettazione verde
 Aziende ortoflorovivaistiche e agrarie
 Aziende chimiche di settore 
 Aziende agroalimentari
 Aziende agrituristiche
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Opzione

Triennio   VALORIZZAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI  
DEL TERRITORIO 

(vecchio ordinamento che che si concluderà nel 2022)

PROFILO PROFESSIONALE

Il Diplomato possiede competenze relative alla valorizzazione, produzione e commercializzazione dei 
prodotti agrari ed agroindustria.  Il percorso è finalizzato a sviluppare competenze specifiche riguardanti le
diverse forme di marketing, sia per la promozione della cultura dei prodotti del territorio a livello nazionale 
ed internazionale, sia ad assistere produttori, trasformatori e distributori per adeguarsi alle nuove esigenze
e ai modelli di comportamento in materia di alimentazione.

Quadro Orario

Materie
Annualità

3° 4° 5°
Religione 1 1 1
Italiano 4 4 4
Storia 2 2 2
Inglese 3 3 3
Matematica 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2
Biologia applicata 3
Chimica applicata e processi di trasformazione 3 2
Tecniche di allevamento vegetale e animale 3 4 4
Agronomia territoriale e ecosistemi forestali 4 2 2
Economia agraria e dello sviluppo territoriale 2 4 3
Valorizzazione delle attività produttive e legislazione nazionale 
e comunitaria

2 3 4

Sociologia rurale e storia dell’Agricoltura 2
Economia dei mercati e marketing agroalimentare e ed 
elementi di logistica

2 2

32 32 32

SBOCCHI PROFESSIONALI

 Addetto alla manutenzione  del verde 
 Settore turistico culturale
 Settore controllo qualità dei prodotti
 Aziende agroalimentari
 Aziende agrituristiche 
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ISTITUTO TECNICO AGRARIO

“  GESTIONE DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO”

PROFILO PROFESSIONALE

Il  diplomato acquisisce  abilità  nel  campo della  organizzazione  e della  gestione  delle  attività
produttive, trasformative e valorizzative del settore, con attenzione alla qualità dei prodotti ed al
rispetto dell’ambiente, agli aspetti relativi alla gestione del territorio, in particolare agli equilibri
ambientali e a quelli idrogeologici e paesaggistici.

Quadro Orario

Materie
Annualità

1° 2° 3° 4° 5°
Religione 1 1 1 1 1
Italiano 4 4 4 4 4
Storia 2 2 2 2 2
Inglese 3 3 3 3 3
Matematica 4 4 3 3 3
Scienze motorie e sportive 2 2 2 2 2
Diritto ed Economia 2 2  
Scienze Integrate (Scienze della Terra e Biologia) 2 2
Scienze integrate (Fisica) 3 3
Scienze integrate (Chimica) 3 3
Geografia 1
Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 3
Tecnologie informatiche 3
Scienze e tecnologie applicate 3
Complementi di matematica 1 1
Produzioni animali 3 3 2
Produzioni vegetali 5 4 4
Trasformazione dei prodotti 2 2 2
Genio rurale 2 2 2
Economia, estimo, marketing e legislazione 2 3 3
Gestione dell’ambiente e del territorio 4
Biotecnologie agrarie 2 2

33 32 32 32 32
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SBOCCHI PROFESSIONALI
 Aziende ortoflorovivaistiche e agrarie
 Aziende chimiche di settore 
 Aziende agroalimentari
 Aziende agrituristiche
 Coltivazioni biologiche
 Consulenza professionale



LE RISORSE INTERNE

LE RISORSE UMANE

Docenti
La funzione docente realizza il processo di insegnamento/apprendimento volto a promuovere lo sviluppo
umano, culturale, civile e professionale degli alunni, sulla base delle finalità e degli obiettivi previsti dagli
ordinamenti scolastici definiti per i vari ordini e gradi dell’istruzione.
La funzione docente si fonda sull’autonomia culturale e professionale degli insegnanti; essa si esplica nelle
attività individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio.
In attuazione dell’autonomia scolastica i docenti, nelle attività collegiali, elaborano, attuano e verificano, per
gli  aspetti  pedagogico-didattici,  il  piano dell’offerta formativa, adattandone l’articolazione alle differenziate
esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio-economico di riferimento.
Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, psicopedagogiche, metodologico-
didattiche,  organizzativo-relazionali  e  di  ricerca,  tra  loro  correlate  ed  interagenti,  che  si  sviluppano  col
maturare dell’esperienza didattica, l’attività di studio e di sistematizzazione della pratica didattica. I contenuti
della  prestazione  professionale  del  personale  docente  si  definiscono nel  quadro  degli  obiettivi  generali
perseguiti  dal  sistema nazionale  di  istruzione e nel  rispetto  degli  indirizzi  delineati  nel  piano dell’offerta
formativa della scuola.

 competenza disciplinare
Le competenze disciplinari formano il presupposto indispensabile per l’attività docente, all’interno della quale
la programmazione costituisce l’attività in cui si fanno interagire le conoscenze disciplinari con gli opportuni
interventi didattici e metodologici in grado di stimolare l’attenzione e la motivazione all’apprendimento dello
studente.

 competenza psicopedagogica  e didattico -metodologica
L’attenzione  degli  insegnanti  è  sempre  vigile  nel  cogliere  i  motivi  di  disagio  che  si  manifestano
nell’adolescente individuando le differenti cause del malessere. Essi  cercano di percepire se le difficoltà
derivino da carenze cognitive o da un non ben consolidato metodo di studio, da lacune disciplinari pregresse
o da incapacità a seguire il  ritmo dello svolgimento dei  programmi,  da disagio affettivo dovuto a cause
esterne alla scuola o all’ambiente scolastico.

 competenza strumentale
Nel  contesto  odierno  il  rinnovamento  della  didattica  passa  necessariamente  attraverso  l’introduzione
nell’attività docente dei nuovi strumenti di lavoro, come i laboratori di PC multimediali e linguistici (con i loro
pacchetti applicativi e con la loro pressoché inesauribile modalità di impiego), che il Pareto ha provveduto a
rinnovare  e  a  potenziare  introducendo  organicamente  l’uso  degli   strumenti  offerti  dalla  più  aggiornata
tecnologia. 

 collegialità 
La collegialità è l’ambito privilegiato a partire dal quale si sviluppa il “modo” di sentire e di vivere le scelte dei
docenti del Pareto. 
Essa si articola in  CONSIGLI DI CLASSE e in  RIUNIONI DI MATERIA/DIPARTIMENTI , nonché in varie
commissioni di lavoro con funzioni specifiche. 

Con l’entrata in vigore della L. 107/2015, l’Istituto “Pareto” può contare su un organico potenziato di 8 unità di
personale docente cui sono affidati incarichi didattici e organizzativi.

Studenti
Gli studenti che frequentano il Pareto, oltre ad essere utenti di un servizio quale è quello scolastico, possono
essere considerati anche come valide ‘risorse’ sia per quanto riguarda il potenziale umano che mettono in
comune nel quotidiano, con compagni e insegnanti,  sia per le competenze tecnologiche in loro possesso.

Genitori
Anche i genitori sono ‘risorse’, sia come fonte di informazione riguardante i figli, che può permettere alla
scuola di conoscere più a fondo gli  allievi, sia per le competenze  che possono mettere a disposizione,
nonché per il supporto che possono offrire alla gestione della scuola nei vari ambiti.
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Personale Tecnico-Amministrativo-Ausiliario
L’Istituto può al momento contare su assistenti amministrativi, assistenti tecnici e collaboratori scolastici, oltre
a un Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA), tutti consapevolmente impegnati  con le altre
componenti a creare un clima favorevole al successo formativo degli studenti e a garantire il miglior servizio
all’utenza.

LE RISORSE MATERIALI
Sin dalla sua fondazione, il Pareto è stato sollecito nel dotarsi di nuovi strumenti tecnologici per dare una
preparazione sempre più aggiornata agli studenti. Gli ambienti scolastici sono dotati di connessione wi-fi ad
esclusivo uso didattico.
Dotazioni tecnologiche e laboratori

 Aula magna con videoproiettore/LIM
 4 aule con Lavagne Interattive Multimediali (LIM) di cui una con collegamento wi-fi
 1 aula proiezione
 2 laboratori linguistici 
 4 laboratori informatici (Luna, El Mundo, Polo Nord, Matematica2 tutti in collegamento in rete LAN e

internet)
 1 laboratorio di fisica-chimica
 1 laboratorio di tecnica delle produzioni
 1 laboratorio di biologia
 Azienda agraria, che comprende un’ampia serra e 30.000 mq di terreno dove sono presenti tunnel,

orto e vivaio per le esercitazioni agrarie
I  vari  laboratori,  informatici,  linguistici,  scientifici,  sono  quotidianamente  utilizzati  nell’attività  didattica
ordinaria e opportunamente attrezzati per rispondere alle diverse esigenze scolastiche.
Biblioteca
La biblioteca conta oltre 13.000 volumi a disposizione di studenti e personale interno.
Parco e area serra 
Il Pareto è situato all’interno di un ampio parco,  un grande polmone verde, vera e propria risorsa sfruttata
sia nei momenti liberi sia per le diverse attività sportive.
La sezione agraria può contare su una vasta area verde dotata di serra, tunnel, centrale termica, magazzini,
spogliatoi, giardino, frutteto, orto, vivaio.
Palestre
La scuola è dotata di un Palazzetto dello Sport con ampie e moderne attrezzature (parete per arrampicata
sportiva, palestra con attrezzi, 2 campi da pallavolo/pallacanestro, spazio per tavoli da ping pong, gradinata
per il pubblico).La scuola può inoltre contare su un campo esterno di pallacanestro e pallavolo e su due
palestrine con attrezzi.  Nella palestra è posizionato il  defibrillatore donato alla  scuola dal  Rotary Club
Milano Sud.
Mediateca
La scuola dispone di un ampio assortimento di film e documentari didattici, anche in lingua originale.
Bar
E’  a  disposizione  degli  studenti   durante  l’intervallo  e  a  fine  mattinata,  qualora  si  svolgano  attività
pomeridiane.
Uffici amministrativi
L'intera struttura della segreteria amministrativa e didattica è stata da tempo informatizzata, come pure la
presidenza e la vicepresidenza. Questo consente una maggiore efficienza ed efficacia nel trattamento dei
dati, dalle iscrizioni, agli scrutini, alle pagelle, agli esami di stato, alla gestione del personale. 
Il Pareto dispone, infine, di un centro stampa che provvede, in base al relativo regolamento,  a fornire agli
insegnanti le fotocopie necessarie all'attività didattica ordinaria. 
Oltre alla dotazione finanziaria ordinaria, destinata al normale funzionamento, l’Istituto dispone di ulteriori
risorse del Ministero finalizzate all’arricchimento dell’offerta formativa e  alla formazione del personale; sono
previsti anche risorse derivanti dai contributi volontari degli alunni, da contributi degli enti locali (Comune  e
Città Metropolitana), da interessi bancari, da modesti introiti derivanti dalla vendita dei  prodotti dell’attività
didattica. 

LE RISORSE ESTERNE E I RAPPORTI CON IL TERRITORIO

Per far fronte alle varie esigenze poste dall’utenza la scuola si avvale talvolta anche di enti e esperti,
che si affiancano a vario titolo ai docenti, tra cui: 

 Enti Istituzionali (Provincia, Ufficio Scolastico Regionale,)
 esperti delle A.S.L. e altre strutture sanitarie 
 associazioni accreditate di volontariato  e di solidarietà 
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 esponenti del mondo universitario, della cultura, del lavoro e delle aziende
 insegnanti di altre scuole o appartenenti ai ruoli della formazione professionale

Rapporti  stabili  intercorrono tra il  nostro istituto e le  scuole medie della zona, per permettere un
raccordo e un coordinamento maggiore tra i diversi ordini di scuole. Utili sono altresì i collegamenti con gli
altri istituti superiori di zona e non, con cui si collabora anche per l’aggiornamento dei docenti,  così come
con i diversi  centri  di aggregazione giovanile,  che possono fornire spunti interessanti  per gestire attività
extracurricolari. 
Anche con  le  Università i  rapporti  si  sono  nel  tempo intensificati  sia  per  la  promozione  di  iniziative  di
orientamento in uscita per gli studenti del quarto e quinto anno sia attraverso  convenzioni con gli istituti
universitari per la realizzazione dei percorsi formativi per il conseguimento dell’abilitazione all’insegnamento
cui hanno partecipato anche docenti interni come formatori. 
Intensi i rapporti con le aziende e il mondo del lavoro che facilitano l’inserimento lavorativo e la formazione
specifica dei diversi indirizzi. 
L’Istituto ha inoltre aderito nell’a.s. 2014-15 all’iniziativa del Comune di Milano “Adotta un’aiuola” per la cura
e la riqualificazione di spazi verdi nel quartiere Quarto Oggiaro per un triennio.
La sezione Agraria collabora con il Comune di Milano anche per la realizzazione di nuove aree coltivate
all’interno del Museo Botanico di Milano di via Zubiani.  
L’Istituto è partner promotore insieme alla Fondazione Minoprio, il  CFP Galdus, il  CFP Capac del corso
biennale post-diploma ITS di  “TECNICO SUPERIORE per il controllo, la valorizzazione e il marketing
delle produzioni agroalimentari”.

2. L’ORGANIZZAZIONE 

L’ORGANIGRAMMA 

A) AREA DELL’ORGANIZZAZIONE E DELLA VALUTAZIONE    

STAFF DI DIREZIONE Il dirigente scolastico, con il  supporto dello staff  di
direzione, coordina le attività degli organi didattici e
amministrativi, assumendo decisioni e responsabilità
in  ordine  alla  didattica  curricolare,  ai  progetti
speciali,  al  recupero,  al  sostegno e a tutto quanto
attiene alle esigenze formative dello studente.

CONSIGLIO D’ISTITUTO Rappresenta  il  luogo  della  sintesi   e  del
coordinamento relativamente alla partecipazione e al
coinvolgimento di tutte le componenti nella gestione
della scuola. 

COMITATO DI VALUTAZIONE Il Comitato di Valutazione è composto da tre docenti
a tempo indeterminato, di cui due eletti dal Collegio
Docenti e uno dal Consiglio d’Istituto, da un genitore
e  da  uno  studente,  anch’essi  eletti  dal  Consiglio
d’Istituto e da un componente designato dall’Ufficio
Scolastico  regionale.  Il  Comitato  di  Valutazione  è
presieduto dal Dirigente scolastico e dura in carica
per un triennio. Il Comitato ha il compito di fissare i
criteri per la valorizzazione dei docenti. Il Comitato,
ristretto alla sola componente docente, ha il compito
di valutare  l’operato dei docenti che svolgono l’anno
di prova per la conferma in ruolo. I docenti nell’anno
di prova sono affiancati da un docente ‘tutor’ scelto
tra  gli  insegnanti  a  tempo  indeterminato  e
appartenente alla stessa classe di concorso. 

RSPP Responsabile  Servizio  Prevenzione  e  Protezione
Esterno

Medico Competente Esterno
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B) AREA DELLA RICERCA E DELLA FORMAZIONE

ANIMATORE DIGITALE N. 1
NUCLEO DI AUTOVALUTAZIONE E RILEVAZIONE
ESIGENZE FORMATIVE

Il  Nucleo di  Valutazione,  formato da un gruppo di
docenti  e  presieduto dal  dirigente scolastico,  ha il
compito di elaborare il Rapporto di Autovalutazione
(RAV)  dell’Istituto  che  rappresenta  il  primo
strumento  di  analisi  grazie  al  quale  è  possibile
individuare punti di forza e di debolezza della singola
scuola e avviare con il concorso di tutta la comunità
scolastica,piani  di  miglioramento  sulle  modalità
organizzative, gestionali e didattiche.

C) AREA EDUCATIVA E DIDATTICA 

COLLEGIO DOCENTI Il Collegio Docenti rappresenta l’organo istituzionale
che dà concretizzazione alla “politica”  complessiva
dell’Istituto,  attraverso  progetti  e  commissioni  di
lavoro  relative  all’accoglienza,  l’orientamento,
l’organizzazione, la salute …..E’ composto da tutti i
docenti in servizio nella scuola.

CONSIGLI DI CLASSE Il  Consiglio  di  classe,  nella  sua  composizione
istituzionale,  è  formato  da  tutti  i  docenti  di  ogni
singola classe, da due rappresentanti dei genitori e
da  due  rappresentanti  degli  studenti.  Competenza
esclusiva dei docenti è la programmazione didattica
curriculare ed extracurricolare annuale.

FUNZIONI STRUMENTALI Le Funzioni Strumentali vengono scelte e deliberate
annualmente dal Collegio Docenti con il compito di
coordinare gli ambiti di maggiore importanza per lo
sviluppo  e  il  potenziamento  dell’attività  formativa
dell’istituto  come  ad  esempio  l’  INTEGRAZIONE
DEGLI ALUNNI STRANIERI, l’ORIENTAMENTO IN
ENTRATA,  EDUCAZIONE  ALLA  SALUTE,  l’
INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE
ABILI ecc

COORDINATORI DI CLASSE Uno per classe
COORDINATORI DI DIPARTIMENTO Uno per dipartimento
COORDINATORI  ALTERNANZA  SCUOLA-
LAVORO E ORIENTAMENTO IN USCITA

Sono i docenti che coordinano le azioni previste per
la piena realizzazione dei progetti scuola-lavoro 

TUTOR ALTERNANZA DOCENTI DEI CONSIGLI DI CLASSE
.
L’INFORMAZIONE, LA DOCUMENTAZIONE, LA SICUREZZA

La trasparenza nei rapporti interni amministrativi e con studenti e famiglie è condizione fondamentale per
favorire la partecipazione. L’amministrazione garantisce:
 l’accesso a tutti i documenti di interesse in applicazione della legge sulla trasparenza e nel rispetto della

legge sulla privacy.
 la visione dei progetti didattici presenti nel Piano dell’Offerta Formativa 
 la  bacheca  d’istituto  per  le  indicazioni  generali  della  scuola  (regolamento,  organigramma  della

Presidenza, atti del Consiglio d’istituto…….) 
 l’Albo pretorio pubblicato sul sito d’istituto

Nell’Istituto  è  operante la commissione “Sicurezza“ composta docenti  e personale ATA con lo
scopo di garantire l’applicazione delle norme previste in termini di sicurezza dalla legge 81. La
commissione si avvale del contributo di Enti Istituzionali (Provincia, Ufficio Scolastico regionale,
INAIL)  per  la  verifica  degli  impianti,  per  la  predisposizione  delle  misure  di  sicurezza,  per  la
formazione  costante  del  personale,  ecc.  La commissione  cura lo  svolgimento  della  simulazione
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della prova di evacuazione degli edifici scolastici almeno due volte l’anno, insieme al Responsabile
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) dell’istituto.
GLI UFFICI AMMINISTRATIVI

Articolata  in  settori  distinti  (didattica,  amministrativa,  contabile,  magazzino)  completamente
informatizzata, da tempo svolge un ruolo insostituibile relativo alla raccolta, memorizzazione ed elaborazione
dei  dati relativi al funzionamento dell'intera unità scolastica, con competenze diverse da settore a settore.
Gli uffici sono coordinati dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA).

3. IL PROCESSO DI INSEGNAMENTO - APPRENDIMENTO

LA PROGRAMMAZIONE FORMATIVA 

Gli  obiettivi  formativi  trasversali  intendono promuovere la condivisione di  progetti  e  valori  diretti  alla
crescita individuale e culturale degli studenti per favorire in questo modo la crescita della società che vede
nella scuola un luogo di cultura e di partecipazione. Essi sono costituiti da:

 rispetto della Costituzione
 sensibilità alle problematiche adolescenziali
 inclusione e valorizzazione delle diversità e attenzione ai bisogni speciali degli alunni
 confronto dialettico tra differenti posizioni culturali e di fede
 valorizzazione della dimensione europea dell’educazione

L’azione educativa e didattica si propone di far acquisire agli studenti nel corso del primo biennio dell’obbligo
le competenze chiave di cittadinanza e  nel secondo biennio e nell’ultimo anno la piena acquisizione delle
conoscenze e competenze culturali e professionali che consentano un’efficace prosecuzione degli studi e/o
un inserimento proficuo nel mondo del lavoro. 

LA PROGRAMMAZIONE CURRICOLARE

Lo  scopo  prevalente  dell’Istituto  consiste  nel  potenziare  le  competenze  necessarie  per  il
raggiungimento di un profilo professionale che sia da un lato coerente con i curricoli previsti dai programmi
per i singoli indirizzi di studio, e dall’altro risponda anche alle richieste della società e del mondo del lavoro in
cui i diplomati si dovranno inserire.
Si tratta principalmente di applicare operativamente  le acquisizioni scolastiche in ambiti differenziati e in
contesti nuovi. 
Supporti  all’attività  didattica  sono  oltre  ai  libri  di  testo,  tutti  in  formato  cartaceo  e  digitale,  deliberati
annualmente secondo le circolari ministeriali, anche i materiali digitali forniti dai docenti o disponibili in rete.

LA  PROGETTAZIONE DIDATTICA  DI CLASSE

All'inizio dell'anno tutti  i  docenti del consiglio di classe stabiliscono i traguardi di competenze da
raggiungere (riferimento Linee guida e Indicazioni nazionali), le conoscenze e le abilità necessarie, i progetti
da sviluppare e le strategie da adottare che vengono poi riportati nella "progettazione didattica", che viene
illustrata ai rappresentanti dei genitori e degli studenti.
Studenti ed insegnanti di ogni classe hanno la possibilità di discutere e concordare modalità di lavoro e di
gestione della classe che rispondano più specificatamente alla realtà concreta della singola classe.
Nasce così il contratto formativo, che intende sottolineare l’impegno reciproco e diversificato che insegnanti,
studenti e genitori assumono di fronte ai compiti dell’istruzione e dell’educazione. 

LA GESTIONE DELL’ ANNO SCOLASTICO, IL RECUPERO E L’ORARIO DELLE LEZIONI 

La Giunta Regionale della Lombardia ha fissato l’inizio delle lezioni al 14 di settembre e il termine al
giorno 8 giugno di ogni anno scolastico.  Il  calendario annuale delle lezioni,  comprensivo delle eventuali
giornate di chiusura oltre quelle previste dal calendario regionale, è deliberato annualmente entro il mese di
giugno e reso noto all’utenza tramite pubblicazione sito dell’Istituto.

12 settembre Inizio lezioni
8 giugno Termine lezioni
1 novembre Ognissanti
23 dicembre-6 gennaio Vacanze di Natale
2 giorni Carnevale ambrosiano
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Dal  giovedì  santo  al
martedì successivo 

Vacanze di Pasqua

7 dicembre Patrono S.Ambrogio 
8 dicembre Immacolata Concezione
25 aprile Festa della Liberazione
1 maggio Festa del Lavoro
2 giugno Festa della Repubblica

L’anno scolastico è suddiviso in due quadrimestri.
Dopo gli  scrutini  del  primo  quadrimestre  per  gli  alunni  che  presentano  insufficienze  la  scuola  attua  gli
interventi di recupero secondo le modalità annualmente valutate e deliberate dal Collegio Docenti e che
possono comprendere: attività di recupero in itinere, periodo di pausa didattica da dedicare al recupero, corsi
pomeridiani  e/o  sportelli  help.  Le  attività  di  recupero  sono  gestite  dai  docenti  curriculari  e  dai  docenti
dell’organico di potenziamento e possono prevedere anche una diversa organizzazione dei gruppi classe
(classi aperte, gruppi di livello…) per creare le migliori condizioni per l’apprendimento.
Gli interventi programmati per il primo biennio sono impostati per sviluppare e potenziare la metodologia di
studio delle varie discipline e consentire lo svolgimento dei programmi di materia senza eccessive difformità
di preparazione e di conoscenze all’interno delle classi.
L’ora di lezione è lo spazio destinato a ciascuna materia nell’  organizzazione del tempo-scuola dove si
realizza il rapporto educativo tra il docente e gli alunni, spazio dedicato a sviluppare l’utilizzo di strumenti
conoscitivi e operativi rispetto alla realtà; nell’ora di lezione trovano spazio molteplici attività, oltre alla lezione
frontale,  e  ai  diversi  momenti  dedicati  alla  valutazione:   lavori  liberi  di  gruppo,  lavori  di  gruppo  su
compito/progetto,  inchieste/interviste,  assemblee,  attività  di  laboratorio,  esercitazioni  pratiche,
simulazioni……
Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì con un rientro pomeridiano nella giornata di lunedì per tutte le
classi dell’istituto tecnico e professionale con uscita alle h. 16.00.

ORARIO DELLE LEZIONI
1^ 8.10 -   9.05
2^ 9.05 –  10.00
- ricreazione
3^ 10.10 – 11.05
4^ 11.05 -  12.00
- ricreazione
5^ 12.20 -  13.15
6^ 13.15 -  14.10
- pausa pranzo
7^ 14.20 – 15.10
 8^ 15.10 – 16.00

I CRITERI DI VALUTAZIONE E LA VALUTAZIONE NAZIONALE DEGLI APPRENDIMENTI

Per assicurare omogeneità di comportamento nella valutazione il  collegio dei docenti ha deliberato i
seguenti criteri: 
 Il voto per le prove di verifica sia scritte che orali viene assegnato in base alle conoscenze, competenze

e capacità  dimostrate,  prendendo in  considerazione l’intera  scala  decimale,  tenuto conto anche del
nuovo sistema di valutazione introdotto dagli Esami di Stato.

 In particolare si tiene conto di:
CONOSCENZE ( obiettivi minimi disciplinari concordati dai gruppi di materia)
ABILITA’  (utilizzazione  delle  conoscenze  acquisite  per  eseguire  specifici  compiti  e/o  risolvere
situazioni problematiche)
COMPETENZE (rielaborazione critica delle conoscenze e abilità  in funzione di un autoapprendimento
continuo; utilizzazione  e trasferimento delle conoscenze acquisite in contesti diversi)

Per ciascuna disciplina sono adottati differenti strumenti di verifica e valutazione:
IN ITINERE : interrogazione breve,questionario, relazione, esercitazioni scritte e orali
PER LA CLASSIFICAZIONE :interrogazione lunga, tema/problema,questionari, esercitazioni pratiche.
Le classi seconde svolgono inoltre le prove di Italiano e Matematica e le classi quinte le prove di italiano,
matematica e inglese fornite ogni anno dal Sistema di Nazionale Valutazione (SNV) per il monitoraggio dei
livelli nazionali di apprendimento degli studenti italiani. Le prove vengono somministrate secondo modalità e
in tempi annualmente decisi dal SNV.
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CRITERI ADOTTATI DAI CONSIGLI DI CLASSE PER LA VALUTAZIONE DELLE VERIFICHE

VOTO Conoscenza  dei  contenuti
(conoscenze)

comunicazione  e/o  applicazione
(competenze)

Rielaborazione (capacità)

1 - 2 Assenza di contenuti Assenti Assenti

3 Contenuti mancanti Forma e procedimenti privi di logica Nessuna rielaborazione

4 Contenuti gravemente lacunosi Applicazione stentata e con scarsa logica Nessuna rielaborazione

5 Contenuti frammentari, parziali,
inesatti, non del tutto pertinenti
alle consegne

Applicazione difficoltosa, confusa e a volte
inesatta

Nessuna rielaborazione

6 Conoscenza  essenziale  dei
contenuti fondamentali

Competenze  adeguate  ed  esposte  con
sufficiente scorrevolezza ed autonomia

Limitata ad un puro confronto di
dati

7 Conoscenza discreta,  chiara e
sufficientemente  articolata  dei
contenuti appresi

Comunicazione/  applicazione  propria  ed
essenziale

Capacità  di  analizzare  e
confrontare i dati

8 Conoscenza  esauriente
arricchita  da  acquisizioni
personali

Comunicazione ed elaborazione efficace e
scorrevole,  con  correttezza  formale  e
lessicale

Capacità di analisi e sintesi con
rielaborazioni personali

9/10 Conoscenza  approfondita  e
circostanziata,  con  contributi
personali

Comunicazione  e  applicazione  fluida,
brillante e appropriata

Rielaborazione  ottima,  con
capacità autonome di confronti,
analisi,  approfondimenti  e
collegamenti interdisciplinari

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA

10 atteggiamento corretto e collaborativo nel rispetto delle  regole della convivenza scolastica, partecipazione
costruttiva e/o trainante,  frequenza assidua,  adesione diligente e critica alle proposte del  consiglio di classe

9 atteggiamento corretto nel rispetto delle regole della convivenza scolastica, frequenza regolare, partecipazione
attiva e adesione diligente alle proposte del  consiglio di classe

8 partecipazione diligente al dialogo scolastico,  frequenza regolare nel sostanziale rispetto delle regole della
convivenza scolastica, presenza di non più di tre note per inadempienze di lieve entità  

7 scarsa partecipazione al dialogo educativo e/o frequenza non assidua,e/o ripetuti ritardi al cambio dell'ora o
dopo l'intervallo  e/o presenza di  più di tre note disciplinari, richiami al rispetto del divieto di fumo

6 inadeguata partecipazione al dialogo educativo, comportamento scorretto e/o frequenza irregolare, assenze
strategiche e non supportate da adeguate giustificazioni e/o ripetuti ritardi al cambio dell'ora o dopo l'intervallo
non giustificati,  rilevante numero di  note e/o provvedimenti disciplinari e/o comportamento inadeguato durante
le uscite e i viaggi d’istruzione, ripetuti richiami/contravvenzioni al divieto di fumo, 

5 comportamento gravemente scorretto e manifestato anche attraverso atti violenti e/o pericolosi nei confronti
dell’intera comunità scolastica anche in occasione delle uscite didattiche e dei viaggi d’istruzione, sanzionato
da gravi provvedimenti disciplinari (sospensione) senza alcun tentativo da parte dell’alunno di ravvedimento
teso all’ inserimento positivo nel contesto scolastico

L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO

Il credito scolastico viene assegnato nel triennio secondo la tabella A sotto riportata.  Il voto di condotta
concorre nel triennio alla determinazione della media ai fini dell’ attribuzione del credito scolastico. 

CREDITO SCOLASTICO
(D.L. 13 aprile 2017 n.62, art.15 allegato A)

MEDIA DEI VOTI Credito Scolastico (punti)

3° anno               4° anno                         5° anno
     M = 6 7-8                                     8-9                                                         9-10
6 <M < 7 8-9                                     9-10                                                      10-11
7 <M < 8 9-10                                  10-11                                                     11-12
8 <M < 9 10-11                                11-12                                                     13-14
9 <M < 10 11-12                                12-13                                                     14-15
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Il consiglio di classe, al termine di ogni anno scolastico per le classi del triennio, può assegnare il credito
scolastico sulla base dei seguenti criteri:
a. frequenza regolare 
b. interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo
c. partecipazione  ad  attività  complementari  ed  in  integrative  organizzate  dalla  scuola  (es.:  alternanza

scuola-lavoro, certificazione linguistica, stage all’estero, attività teatrali e musicali, Progetto Educazione
tra Pari, gruppo di lavoro “Scuola libera dal fumo)…)

d. particolare partecipazione alle proposte della scuola, comprese le attività in  alternanza scuola-lavoro
e. capacità di avvalersi di strumenti multimediali nell’attività didattica personale
f. interesse e partecipazione attiva ad IRC o attività alternativa 

Assegna inoltre il credito formativo in presenza di attività debitamente certificate e documentate (ente
certificatore, durata dell’attività, numero di ore), secondo i seguenti criteri :
A. esperienze di volontariato
B. approfondimento ed ampliamento dei contenuti tematici del corso nella loro concreta attuazione (es. : 

corso per certificazione Lingue straniere)
C. esperienze in campo artistico e culturale (es. conservatorio)
D. vincitore di concorso su temi legati ai contenuti del corso
E. altri titoli posseduti che abilitino competenze aggiuntive e/o complementari al corso di studio (es.: studio 

III lingua)
F. attività agonistica sportiva

Il credito formativo non viene riconosciuto in caso di voto di condotta inferiore al sette.

I  CRITERI  DI  VALUTAZIONE  AI  FINI  DELL’AMMISSIONE/NON  AMMISSIONE  ALLA  CLASSE
SUCCESSIVA

Con l’entrata in vigore della riforma degli ordinamenti scolastici, l’ammissione allo scrutinio finale
e agli Esami finali di ciclo (Esame di Stato) è subordinata alla frequenza di almeno i tre quarti dell’orario
annuale personalizzato, con possibilità di deroga in caso di assenze prolungate e continuative per gravi
motivi di salute certificati tempestivamente o eccezionalmente per gravi motivi di famiglia come deliberato dal
Collegio Docenti, ma che consentono la valutazione nelle singole discipline sulla base di congruo numero di
verifiche.  L’ammissione  all’  ESAME  DI  STATO  CONCLUSIVO DEL  II  CICLO D’ISTRUZIONE  è  inoltre
subordinata al conseguimento di votazioni non inferiori a sei decimi in tutte le discipline compreso il voto di
condotta e all’effettivo svolgimento di almeno ¾ del monte ore di alternanza scuola-lavoro previsto per gli
istituti tecnici, i professionali e i licei.
In sede di scrutinio, il voto delle singole materie è assegnato dal consiglio di classe e tiene in considerazione
oltre al profitto raggiunto, anche altri fattori:

 La partecipazione all’attività didattica, interesse e motivazione
 L’ impegno e l’ applicazione 
 I progressi registrati nel corso dell’anno
1. La positività di  risposta a fronte alle opportunità formative offerte (tutoring,  accoglienza,  corsi  di

recupero, stage…)
Sono ammessi alla classe successiva in sede di scrutinio:

- per merito   gli alunni che riportino votazioni non inferiori a sei decimi in ciascuna disciplina e voto di
condotta pari o superiore a sei decimi.

- per delibera del  consiglio di  classe   gli  alunni  che evidenzino una situazione didattica in cui   gli
elementi  positivi   prevalgono  complessivamente  su  quelli  negativi  e  che  dimostrino  capacità,
conoscenze e competenze tali da poter affrontare con successo la classe successiva.

-
 In particolare nel passaggio dalla prima alla seconda classe si terranno in  considerazione i progressi nel
percorso formativo dello studente, in particolare modo per gli studenti stranieri, tenuto anche conto delle
linee guida allegate al D.M. 139/2007 sull’obbligo di istruzione.

Non sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale presentino gravi e/o
diffuse insufficienze determinate da gravi carenze disciplinari e tali  da poter essere superate solo con la
permanenza nella stessa classe nell’anno successivo.
La valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero a 6/10, riportata dallo studente in
sede di scrutinio finale, comporta la non ammissione automatica dello stesso al successivo anno di corso
o all’esame conclusivo del ciclo di studi. 
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Il Consiglio di classe procede alla sospensione del giudizio per gli alunni che, in sede di scrutinio finale,
presentino  insufficienze gravi o meno  in una o più discipline (non più di tre) e per i quali il consiglio valuti la
possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate mediante lo
studio  personale  svolto  autonomamente  o  attraverso  la  frequenza  di  appositi  interventi  di  recupero
organizzati dalla scuola. In tali casi il giudizio finale è rinviato e viene effettuato comunque prima dell’inizio
delle lezioni dell’anno scolastico successivo. 
Per tali casi il Consiglio di classe provvede a comunicare alla famiglia le decisioni assunte, indicando le
specifiche  carenze  rilevate  per  ciascun  studente  e  i  voti  conseguiti  in  tutte  le  discipline;  nel  contempo
comunica gli interventi didattici finalizzati al recupero dei debiti formativi, le modalità e i tempi delle relative
verifiche.

TRASFERIMENTI DA ALTRE SCUOLE E DALLA FORMAZIONE e ISTRUZIONE PROFESSIONALE 

La scuola adotta ogni strumento per consentire il passaggio di alunni provenienti da altri ordini di
scuole ai nostri indirizzi di studio. In particolare per gli alunni in possesso di promozione alla classe seconda
è  previsto  l’accompagnamento  al  nuovo  ingresso  senza  esami  integrativi  ma  con  l’organizzazione  di
interventi e/o l’approntamento di materiale utile al  recupero delle competenze richieste dal nuovo indirizzo
scolastico. Gli ingressi da altre scuole di uguale o diverso indirizzo per gli alunni delle classi prime sono
consentiti entro il termine della prima parte dell’anno scolastico. Per gli alunni provenienti da classi superiori
alla prima dello stesso indirizzo di studio il passaggio è possibile entro il mese di dicembre.    
Gli  alunni  che richiedono l’iscrizione a classi  superiori  alla  seconda provenendo da indirizzi/ordinamenti
diversi sostengono nel mese di settembre gli esami integrativi sulle materie non presenti nella scuola di
provenienza.
Gli studenti in possesso del diploma di Quarto anno rilasciato dalla Istruzione e Formazione Professionale
(IeFP) possono richiedere l’iscrizione al quinto anno dell’indirizzo Tecnico e Professionale previa valutazione
delle  competenze  e  dei  crediti  acquisiti  nella  formazione  professionale  da  parte  della  Commissione
annualmente istituita presso l’IIS Pareto.

4. LE ATTIVITA’ E I PROGETTI DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

L’ACCOGLIENZA DELLE CLASSI PRIME

L’obiettivo del progetto accoglienza rivolto alle classi prime consiste  nell’attenuare le difficoltà cui
vanno  incontro  i  giovani  nel  passaggio  da  un  sistema  educativo  fondato  su  una  maggiore  semplicità
dell’organizzazione della vita scolastica; esso consiste nella proposta di momenti specifici di conoscenza
delle persone, delle strutture e delle norme che regolano la vita della scuola superiore.  A questo primo
livello di accoglienza fa seguito un secondo, più impegnativo, di accoglienza come accompagnamento, che
prevede nella fase iniziale dell’anno scolastico il rilevamento delle abilità e conoscenze dei nuovi studenti
attraverso test d’ingresso trasversali e disciplinari.

I BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)

L’azione  educativa  e  formativa  dell’Istituto  pone  particolare  attenzione  all’accoglienza  e
all’inserimento  degli  alunni  con  bisogni  educativi  speciali  (BES)  derivanti  da  condizioni  di  salute,  di
provenienza geografica o socio-ambientali che condizionano il sereno inserimento nella comunità scolastica
e il profitto scolastico. 
La personalizzazione dei  percorsi  didattici  consente di  favorire  lo  sviluppo delle  competenze trasversali
professionali tenendo conto delle capacità e delle problematiche individuali con l’obiettivo di assicurare ad
ogni studente il pieno diritto allo studio.
L’Istituto, secondo le direttive della circ. n. 8 prot. 561 del Ministero dell’ Istruzione “Indicazioni operative
sulla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 – strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali
e organizzazione territoriale  per  l’inclusione scolastica”  al  termine di  ciascun anno scolastico elabora la
proposta di  Piano Annuale per l’Inclusività (PAI) riferito a tutti gli alunni con BES per l’anno successivo.
Nei casi di ricovero ospedaliero o di prolungata assenza causata da gravi motivi di salute il Consiglio di
Classe si impegna ad attivare ogni strategia utile a favorire la continuità del rapporto educativo e scolastico e
il rientro a scuola, anche attraverso l’attivazione dell’istruzione domiciliare approntando per quanto possibile
le risorse umane e finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto didattico.

I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
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Particolare attenzione viene posta nei confronti degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)
certificati, in ottemperanza ai contenuti dell’art. 10 del DPR122 del 2009.
Per gli alunni DSA sono previste misure compensative e dispensative che facilitano il percorso scolastico e
rendono più agevole la valutazione delle competenze acquisite.
Nella  scuola  è  presente  il  referente  per  i  disturbi  specifici  di  apprendimento  che  supporta  i  docenti  e
interagisce con le famiglie per facilitare l’integrazione scolastica.

L’ INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Nell’ istituto molta attenzione è dedicata al sistema d’integrazione scolastica degli alunni diversamente abili.
L’accoglienza prende avvio già prima dell’ iscrizione dell’alunno diversamente abile attraverso lo scambio di
informazioni tra famiglie, docenti di sostegno interni e docenti della scuola di provenienza., la visita della
scuola, l’incontro con i terapisti e i servizi territoriali di riferimento. 
I  rapporti  con i  servizi  sociosanitari,  con la famiglia e con qualsiasi ente che si occupa dell’allievo sono
costanti ed accurati e la programmazione curriculare tiene conto delle esigenze particolari dell’alunno e del
livelli di apprendimento nelle diverse aree disciplinari.
Durante  il  primo  periodo  di  frequenza  scolastica  gli  insegnanti  effettuano  un’accurata  osservazione  del
ragazzo per valutare gli aspetti generali, le capacità, i livelli di apprendimento, le abilità pratiche e operative.
I  GLH  operativi  vengono  regolarmente  riuniti  per  ogni  ragazzo  diversamente  abile  e  permettono  la
realizzazione di PDF e PEI che nascono dalla collaborazione di tutte le figure previste per la realizzazione
dei due documenti. I GLH Operativi si riuniscono inoltre nel corso dell’anno scolastico per monitorare la
situazione dell’alunno e per condividere le eventuali variazioni del PEI.
Gli alunni con disabilità di vario grado e natura in ambito psicologico possono svolgere attività adeguate alle 
loro capacità, sempre restando con il gruppo classe, dal momento che sono possibili attività per le quali sono
richieste livelli di conoscenze, capacità e competenze diverse.
Il  lavoro  di  tutti  gli  insegnanti  è  finalizzato  allo  sviluppo  delle  potenzialità  dell’alunno  negli  ambiti
dell’apprendimento, della comunicazione, della relazione e della socializzazione. 
Le  competenze  sviluppate  sono  verificate  attraverso  prove  d’ingresso,  intermedie  e  finali  relative  agli
apprendimenti  disciplinari,  all’area  della  relazione,  della  socialità  e  dell’autonomia.  Per  gli  alunni
diversamente abili con piano educativo differenziato sono previsti laboratori tesi a sviluppare e potenziare le
autonomie individuali e sociali e a fornire competenze per la futura integrazione lavorativa.
Gli alunni diversamente abili partecipano a tutte le attività promosse dalla scuola con il prioritario obiettivo di
favorire l’integrazione e la valorizzazione delle diversità considerate come ricchezza e risorsa per tutta la
comunità scolastica. 
Negli  anni  sono state  inoltre  potenziate  le  iniziative  di  informazione e orientamento in  uscita  affinché il
processo di inclusione sociale non si interrompa con la conclusione degli studi.
Nell’istituto è operante il Gruppo di Lavoro Handicap d’Istituto in cui le diverse componenti scolastiche e i
servizi  del  territorio  interagiscono  e  si  coordinano  per  un  efficace  inserimento  scolastico  degli  alunni
diversamente abili e per la programmazione delle attività ad esso collegate.

L’ INTEGRAZIONE DEGLI  ALUNNI STRANIERI

L’Istituto offre corsi di Italiano L2 di livello base agli studenti stranieri di recente immigrazione e corsi di livello
più avanzato per facilitare l’inserimento all’interno dell’istituto, della classe e per favorire la comprensione e
l’utilizzo della lingua italiana. L’inserimento degli alunni di nazionalità non italiana è guidato da un protocollo
ad hoc, deliberato in collegio docenti.
Laddove il c.d.c.  lo ritenesse necessario sono previsti piani di programmazione individualizzati per obiettivi
minimi per le singole materie. Obiettivi trasversali del consiglio di classe quindi sono :

- promuovere le relazioni all’interno della classe di appartenenza dello studente
- valorizzare l’entità culturale e favorire lo scambio e il  raffronto delle esperienze anche in ambito

disciplinare
- fornire gli strumenti linguistici di base necessari per l’ottenimento del successo formativo

LA PROMOZIONE DELLA SALUTE E LO SPORTELLO PSICOLOGICO

Da anni e con continuità si attua anche un programma articolato di  educazione alla salute, che
comprende varie attività, articolate secondo le classi e le sezioni.
Nell’ambito  del  progetto  di  educazione  alla  salute  sono  state  attuate  una  serie  di  attività  rivolte  alla
informazione/sensibilizzazione su diverse problematiche: 

o Prevenzione dell’uso e abuso dell’alcool e droghe
o Prevenzione dei comportamenti a rischio e educazione sessuale (biennio)
o Progetto Educazione tra pari (biennio/triennio)
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Fin dall’a.s. 1993-4 è attivo uno  sportello di consulenza psicologica al fine di garantire ai ragazzi un
sostegno alla loro crescita in una fase particolarmente delicata quale è quella adolescenziale, ed ai docenti
un supporto al loro ruolo educativo. Allo psicologo si possono rivolgere gli studenti sia singolarmente sia a
gruppi per ogni tipo di problematica o di disagio riguardanti la sfera personale o scolastica.
Le attività di educazione alla salute prevedono inoltre interventi di educazione sessuale, di prevenzione dei
disturbi alimentari e delle dipendenze con la presenza di operatori delle ASL e di esperti del settore socio-
sanitario.  L’Istituto  aderisce  dal  2013  alla  “Rete  delle  Scuole  che  Promuovono  Salute” promosso
dall’Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia. 
In particolare l’Istituto intende promuovere all’interno della scuola, in accordo con la ASL di riferimento, un
progetto di prevenzione contro i rischi del fumo di sigarette basato su corretta informazione e crescita di
autoconsapevolezza dei rischi per la salute.
Il Collegio Docenti e il Consiglio d’Istituto, nel giugno 2017, hanno approvato la Policy “Scuola libera dal
fumo” che si allinea con la promozione e lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza, pwer una
partecipazione attiva  e  responsabile,  all’interno della  filosofia  della  “Rete delle  Scuole  che Promuovono
Salute”.
Il  documento  di  Policy  dichiara  la  posizione  di  tutta  la  comunità  scolastica  (personale  docente  e  ATA,
studenti, famiglie) a favore del contrasto del fumo di tabacco e a sostegno della normativa di divieto di fumo
negli  spazi  interni  ed  esterni  della  scuola.  Il  documento  di  Policy  esplicita  le  finalità  e  le  azioni  da
intraprendere durante l’anno scolastico ed è integrato dal “Regolamento sul divieto di fumo” e dai riferimenti
normativi.

L’ORIENTAMENTO IN ENTRATA E IN ITINERE

L’ orientamento in entrata si propone di fornire informazioni relative in primo luogo ai diversi indirizzi
di studio presenti nell’Istituto e agli sbocchi professionali  e universitari dei diplomati, oltre a diffondere la
conoscenza delle iniziative curriculari e extra-curricolari caratterizzanti l’offerta formativa della scuola.

Una particolare  cura è  riservata  alle  attività  rivolte  agli  studenti  e  alle  famiglie  provenienti  dalla  scuola
secondaria di primo grado. Annualmente sono programmate giornate di scuola aperta, interventi presso le
scuole  medie  del  territorio,  partecipazione  ai  campus di  orientamento  a  Milano  e  provincia,  incontri  su
appuntamento con genitori e alunni per supportare la scelta della scuola superiore.
L’orientamento rivolto verso gli studenti del biennio è strutturato su tre dimensioni:

- Dimensione cognitivo/attitudinale: analisi della situazione di partenza dell’alunno con l’obiettivo di
individuarne potenzialità e abilità, per realizzare la programmazione del Consiglio di Classe

- Dimensione di ri-orientamento: con intervento di professionisti orientatori e scelta fra più alternative
afferenti la formazione professionale 

- Dimensione  di  orientamento  alla  scelta  delle  opzioni  previste  nel  triennio  dell’Istituto  Tecnico  e
professionale: sono previsti incontri informativi durante il corso del secondo anno.

“PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI  E PER L’ORIENTAMENTO”
L’istituto ha accolto l’importanza del connubio istruzione/lavoro al fine di assicurare ai giovani, oltre

alle conoscenze di base, esperienze dirette e concrete delle diverse realtà lavorative e di sviluppare nel
contempo le competenze relazionali, comunicative ed organizzative, sempre più richieste per il successivo
inserimento nel mondo del lavoro.  La scuola ha aderito da più anni alla Rete delle scuole lombarde per
l’Alternanza Scuola-Lavoro che si realizza anche tramite specifici seminari di formazione rivolti ai docenti dei
diversi indirizzi di studio.

A  partire  dall’anno  scolastico  2018/2019,  gli  attuali  percorsi  in  alternanza  scuola  lavoro  sono
ridenominati “percorsi  per le competenze trasversali  e per l’orientamento” e sono attuati  per una durata
complessiva: 

a) non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi dell’istituto professionale;

b) non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi del Tecnico
Economico e tecnico agrario

c) non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno del liceo. 

La revisione delle ore minime dei percorsi permette alle istituzioni scolastiche, a partire dal corrente anno
scolastico,  di  rimodulare la  durata  dei  percorsi  già  progettati  anche in  un’ottica  pluriennale,  laddove,  in
coerenza con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, gli Organi Collegiali preposti alla programmazione
didattica ne ravvedano la necessità.
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L’Istituto “Vilfredo Federico Pareto” garantisce a tutti gli studenti il raggiungimento del monte-ore minimo di
attività  sia  in  orario  scolastico  sia  extra-scolastico/estivo,  presso  un  pool  di  aziende  di  grandi/medie
dimensioni,  di   professionisti,  di  scuole  e  servizi  del  territorio,  seguiti  in  questa  loro  esperienza  da  un
insegnante tutor e da un tutor aziendale, oltre a lavori svolti, per gli studenti del Professionale Agrario presso
i laboratori di esercitazione della scuola. Il periodo è considerato a tutti gli effetti parte integrante dell’attività
didattica e formativa. 
E’ inoltre garantita a tutti gli studenti delle classi terze la frequenza di n. 4 ore di formazione di base sulla
salute  e  sicurezza  nei  luoghi  di  lavoro  tenute  da  personale  qualificato,  propedeutiche  alle  attività  di
Alternanza come previsto dalla L.81/2008. 
Data  la  centralità  dei  percorsi  per  le  competenze  trasversali  e  per  l’orientamento  la  scuola  ritiene
assolutamente  necessario  che  si  operi  per  una  sempre  maggiore  responsabilizzazione  degli  studenti
affinché ogni esperienza  diventi un momento centrale e insostituibile nella formazione di ognuno. 

Compito della scuola sarà anche di revisionare e aggiornare  tutta la modulistica  in modo che sia la
medesima per tutti gli indirizzi, salvo specifiche richieste delle aziende. Le aziende, da parte loro, dovranno
comunque garantire nel rapporto con la scuola il rispetto delle norme previste nella L. 107/2015 (nomina
tutor aziendale, formazione specifica sulla sicurezza…).
Il  progetto offre agli  studenti la possibilità di conoscenza/interazione concreta col  mondo del lavoro; Dal
punto di vista culturale si intende aiutare lo studente a stabilire rapporti di collegamento tra la teoria e la
prassi e a rafforzare i valori etici del comportamento aziendale e sociale.
Oltre  alle  attività  in  aziende e  strutture  esterne  le  conoscenze  e  le  competenze  professionali  vengono
potenziate anche attraverso l’offerta  di corsi di formazione (corso contabilità SAP, Autocad, certificazioni
informatiche  e  linguistiche,  ecc),  visite  aziendali,  partecipazioni  a  convegni  e  campus  universitari.  Su
richiesta degli studenti delle classi terze, quarte e quinte e in accordo con le aziende, l’istituto può valutare
eventuali  periodi di stage aggiuntivi  da svolgersi  durante il  periodo estivo purché attinenti  all’indirizzo di
studio di appartenenza.
Le  attività  di  orientamento  in  uscita,  anche in  collaborazione  con  associazioni  esterne  (Sodalitas,
Randstad, Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa) hanno l’ obiettivo è fornire un quadro generale del mondo
del  lavoro  per  orientarsi  nella  ricerca  di  un’occupazione  o  nella  scelta  della  prosecuzione  degli  studi
(Università e post - diploma). La dimensione orientativa è inoltre parte integrante della didattica disciplinare ,
così  da  far  emergere  le  potenzialità  dell’alunno rendendolo  consapevole  del  percorso e  degli  eventuali
ostacoli superati e da superare e fornire occasioni e strumenti per analizzare i propri interessi, attitudini, punti
di forza e di debolezza.
Per gli studenti della sezione agraria tutte le attività rientranti nell’alternanza scuola-lavoro sono validi ai fini
del praticantato richiesto per l’iscrizione all’Albo Nazionale degli Agrotecnici.

IL VOLONTARIATO ALL’ESTERNO E ALL’INTERNO

L’Istituto promuove da anni tra gli alunni la conoscenza delle iniziative di volontariato presenti sul
territorio, favorendo la partecipazione attiva e consapevole alle proposte provenienti dagli enti accreditati.
L’Istituto  “Pareto”  è  stato  designato  dall’Ufficio  Scolastico  Regionale  per  la  Lombardia  Scuola  Polo di
riferimento per le attività di Alternanza Scuola-Lavoro nel settore del volontariato.
In particolare l’Istituto aderisce alla proposta promossa dall’Ufficio Scolastico Regionale e da CIESSEVI per
la creazione del “Passaporto del Volontariato” per la certificazione delle competenze acquisite attraverso le
esperienze svolte nell’ambito del settore. 
La scuola partecipa inoltre a progetti promossi da Associazioni di volontariato che oltre alla promozione dei
valori di solidarietà, consentono agli studenti di svolgere vere e proprie esperienze di lavoro a contato con
nuove e diversificate realtà sociali e culturali. 
Nell’ambito delle attività di volontariato la scuola indice annualmente una giornata dedicata alla cura e al
miglioramento degli ambienti scolastici e del parco (Giornata Verde).

5. LA PROGETTAZIONE EXTRACURRICOLARE

L’OFFERTA CULTURALE

Nella scuola opera il GIS (Gruppo Interesse Scala) con lo scopo di favorire l’interesse per la musica
lirica  e sinfonica.  Gruppi  di  studenti  e docenti  partecipano ogni anno a concerti  sinfonici,  balletti,  opere
liriche, prove generali aperte di spettacoli del Teatro alla Scala, avvalendosi della collaborazione dell’Ufficio
Promozione Culturale del Teatro. 
Sono inoltre promosse visite a musei e a luoghi di interesse storico e artistico e la partecipazione a spettacoli
teatrali e cinematografici.

25



GLI APPROFONDIMENTI DISCIPLINARI E FORMATIVI

Certificazione  delle  lingue  straniere (inglese  -  francese  –  tedesco  -  spagnolo)  con  la  possibilità  di
frequenza di un corso di lingua in preparazione dell’esame presso l'ente certificatore. Il corso si prefigge di
consolidare ed ampliare la conoscenza della lingua straniera a livello pre-intermedio, offrendo agli studenti
l’opportunità di esercitarsi e acquisire maggiore disinvoltura nelle quattro abilità, consolidare le conoscenze
grammaticali di base ed ampliare la conoscenza del lessico. Si aggiunge inoltre la proposta di un corso di
cinese pomeridiano con certificazione finale rilasciato dall’Istituto Confucio di Milano.
Certificazione European Computer Driving Licence (ECDL) – Patente Europea del Computer 
La patente europea del computer è un certificato valido a livello europeo attestante la capacità di utilizzare il
personal computer. E’ un titolo sempre più richiesto nel mondo del lavoro, è riconosciuto dal MIUR e può
quindi valere come credito formativo. L’Istituto offre una preparazione interna, con ore di attività in presenza
e di esercitazioni on line, per sostenere gli esami presso l’ente certificatore (Test center). 
Corso  di  Autocad  per  la  progettazione  di  aree  verdi  rivolto  agli  studenti  dell’indirizzo  agrario  con
certificazione finale
Sono inoltre promosse iniziative di  approfondimento rivolte agli  alunni del  triennio per garantire una più
adeguata  formazione  tecnico-professionale  nei  settori  d’indirizzo,  anche  con  il  coinvolgimento  di  enti  e
esperti esterni.
Corso di formazione sull’uso del software di gestione aziendale SAP  rivolto agli studenti del triennio
dell’indirizzo Tecnico Economico.
L’Istituto si riserva di richiedere per alcuni corsi la partecipazione delle famiglie alle spese per la retribuzione
degli esperti esterni.

LA PRATICA SPORTIVA

L’Istituto “Pareto” è da sempre impegnato a favorire negli studenti l’interesse e la pratica delle più
diverse discipline sportive, attraverso corsi di  arrampicata sportiva, corsi di nuoto,tornei di calcetto, pallavolo
e basket  femminile e maschile, uscite didattiche per la pratica di altri sport.
Il  progetto mira ad ampliare il bagaglio cognitivo-motorio degli alunni coinvolti attraverso la pratica guidata
delle diverse discipline sportive. Si intende in questo modo rendere i ragazzi consci dei propri limiti e delle
proprie capacità insegnando la corretta gestione delle risorse psicomotorie in loro possesso. Dall’a.s. 2010-
2011 è attivo il Centro Scolastico Sportivo. 

GLI STAGE LINGUISTICI ALL’ESTERO –GEMELLAGGI – ERASMUS PLUS – VIAGGI D’ISTRUZIONE

Per  facilitare  l’apertura  verso  l’Europa  e  l’inserimento  lavorativo  l’istituto,  con  il  consenso  delle
famiglie, da anni,  stage linguistici di una/due settimane in paesi in cui si parla una delle lingue straniere
studiate. Gli stage sono destinati agli alunni del triennio di tutti gli indirizzi e prevedono la frequenza di un
corso di  lingua e soggiorno presso famiglie o in college.  Gli  stage si  propongono il  raggiungimento dei
seguenti obiettivi:

 educazione all’ascolto : posizione aperta verso un popolo, attenta e rispettosa della sua identità,
tesa a comprendere alcuni elementi della sua cultura  (presupposto essenziale per la comprensione
del messaggio linguistico in tutti i suoi aspetti)

 educazione a sviluppare le proprie capacità critiche  e creative : osservare e cercare di capire modi
di vivere diversi dal proprio, superare luoghi comuni e stereotipi che spesso portano a ritenere come
estranea, e quindi a rifiutare, la cultura straniera.

 educazione all’operatività ed all’autonomia, obiettivo cui tende tutto il curricolo.

La scuola assicura la presenza di almeno un docente della lingua straniera coinvolta.
Da anni la scuola aderisce ai Programmi Europei di scambio con scuole europee, oltre a organizzare veri e
propri gemellaggi con scuole estere che favoriscono la conoscenza di altri paesi e culture e la pratica della
lingua straniera.
I viaggi d’istruzione (in Italia per tutte le classi, e/o all’estero solo per il triennio) promuovono e sviluppano
l’integrazione  della  normale  attività  didattica,  contribuendo alla  socializzazione tra  gli  studenti,  oltre  alla
formazione  della  loro  personalità.  Sono  anche  previste  uscite  didattiche  e  viaggi  d’istruzione  tesi  a
incentivare la conoscenza e il  rispetto per l’ambiente e a potenziare la pratica sportiva (trekking, rafting,
kajak, ecc.)
Per  quanto  riguarda  l’aspetto  ecologico  ogni  anno  vengono  organizzate  uscite  didattiche  finalizzate
all’osservazione di ambienti naturali oltre alla raccolta e analisi di campioni, vegetali – animali – minerali,
prelevati negli ecosistemi visitati. 

26



I  viaggi  d’Istruzione,  i  gemellaggi,  come le  uscite  didattiche,  sono  parte  integrante  dell’ordinaria  attività
didattica e richiedono pertanto da parte degli  studenti  comportamento responsabile e adeguato per non
incorrere nelle sanzioni disciplinari previste dal regolamento interno. 

6. I RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

L'azione educativa della scuola ha scarsa incidenza sulla crescita culturale e umana dell'alunno se
non  è  condivisa  e  sostenuta  dall'azione  educativa  della  famiglia.  Una  stretta  collaborazione  tra  le  due
agenzie  educative è perciò indispensabile e deve essere sostanziale e continua.  Tale collaborazione si
esplicita attraverso una costante comunicazione, favorita da una vasta gamma di opportunità di contatto.
Intento principale è infatti  favorire la partecipazione attiva dei  genitori  alla vita della scuola,  e sostenerli
nell’esercizio del loro ruolo. L’Istituto sostiene le famiglie anche nel ruolo educativo riguardante la salute
(vedi pagina 3 della Policy “Scuola libera dal fumo”). Nel caso di prima infrazione al divieto del fumo la
scuola convoca a colloquio lo studente e la famiglia e, nell’eventualità di successive infrazioni, la scuola
procede  con  la  sanzione  amministrativa  pecuniaria  prevista  dalla  normativa  vigente.  Per  gli  studenti
minorenni, i genitori sono obbligati al pagamento della sanzione pecuniaria erogata.
 L’informazione alle famiglie degli studenti maggiorenni viene fornita solo previo consenso espresso dallo
studente al compimento della maggiore età.
Da questo anno scolastico è previsto l’utilizzo del REGISTRO ELETTRONICO in tutte le classi prime, con la
progressiva estensione a tutte le classi.
Le circolari rivolte all’utenza sono pubblicate anche sul sito dell’Istituto.

IL LIBRETTO SCOLASTICO
Attraverso questo strumento la scuola e la famiglia possono essere informate su valutazioni scritte e

orali, frequenza scolastica e puntualità, comunicazioni scuola/famiglia, eventuali note disciplinari, date e orari
ricevimento insegnanti, incontri e riunioni collegiali

I COLLOQUI CON I GENITORI E LE COMUNICAZIONI INTERMEDIE
Varie sono le modalità e i momenti per colloqui tra docenti e genitori: 

 Colloqui  di mattina/pomeriggio (su appuntamento)
 Ricevimento generale in orario pomeridiano due volte l’anno previo appuntamento
I colloqui con le famiglie sono sospesi nei quindici giorni antecedenti gli scrutini.
Dopo gli scrutini del primo quadrimestre le pagelle intermedie sono disponibili sul portale Argo. 
A  metà  del  secondo  quadrimestre  le  famiglie  ricevono  una  comunicazione   riguardante  l’andamento
didattico-disciplinare,  gli esiti dei corsi di recupero, la regolarità della frequenza e il numero dei ritardi.

LE RIUNIONI DI CLASSE
       Almeno due all’anno sono i momenti in cui i consigli di classe si aprono anche ai genitori e agli studenti .
In quest’occasione il Coordinatore di classe illustra l'andamento generale del gruppo classe, informando i
genitori sulle strategie d’intervento messe in atto dai docenti e sui progressi didattici e educativi.

7. LA VALUTAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA
E’  sempre  necessario  verificare  l’efficacia  e  la  coerenza  del  piano  dell’offerta  formativa,  per  poi
eventualmente migliorarlo.
Tutte le componenti della scuola possono averne l’opportunità.
Le modalità sono individuate a seconda dell’area di indagine presa in considerazione, e del periodo in cui la
valutazione viene effettuata.
Tra gli strumenti di possibile utilizzo i questionari sono sicuramente importanti, e consentono di valutare, per
esempio,  attraverso  l’elaborazione  e  l’analisi  critica  dei  dati,  e  l’utilizzazione  di  appositi  strumenti  di
misurazione, il grado di condivisione del progetto, e l’indice di gradimento dell’offerta formativa da parte dei
soggetti coinvolti.
Nel corso degli anni, per esempio, sono stati distribuiti questionari:

 ai  genitori, per stabilire il grado di conoscenza che essi hanno del piano dell’offerta formativa

 ai docenti, per fotografare l’esistente così da poter delineare un POF coerente con le risorse umane e
materiali  attualmente  a  disposizione,  nonché  ipotizzare  percorsi  di  formazione  calibrati  sulle  reali
esigenze manifestate 
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 agli  studenti,  per  verificare  in  generale  il   grado  di  apprezzamento  delle  diverse  attività  del  piano
dell’offerta  formativa,  insieme  ad  un  giudizio  su  alcune  questioni  rilevanti,  come  la  valutazione,  la
gestione dell’ora di lezione o le attività di recupero e sostegno.

La valutazione può essere:
“iniziale” (diagnosi)
A questa area  appartengono tutte quelle indagini miranti a stabilire il contesto (dati degli studenti in entrata,
numero docenti ruolo e non, laboratori, impianti sportivi...)
“     in itinere “   (controllo)
In quest’area sono inserite le indagini che riguardano il  processo (es. numero ripetenti per classe, utilizzo
laboratori, libri presi in prestito, ma anche tutte quelle numerosissime riguardanti l’attività didattica nel suo
svolgimento, come la frequenza allo sportello HELP o ai diversi corsi di recupero……….)
“finale” (verifica)
Questa  concerne  il  prodotto atteso  (esiti  finali,  percentuali  di  maturi,  voto  medio,  iscrizione  e  risultati
universitari, tipo di occupazione post - diploma ...).

Il presente piano dell’offerta formativa e’ aperto all’inserimento di altri progetti proposti nel corso
dell’anno scolastico dal ministero e/o altri enti e fatti propri dal Collegio Docenti/Consiglio d’Istituto.

Nota di redazione : Per esigenze espositive il documento contiene solo una sintesi dei progetti e delle attività
del Piano Triennale dell’Offerta Formativa. Tali progetti nella loro completa estensione sono disponibili in
segreteria o presso la Presidenza.  
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è pubblicato sul sito www.iispareto.it        

Il Presidente del Consiglio d’Istituto     Il Dirigente Scolastico
 Raffaele Di Vaio      Rossana di Gennaro
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ALLEGATO 1

LA SCHEDA ANAGRAFICA DELL’ISTITUTO “VILFREDO FEDERICO PARETO”all’a.s.2018-2019

DATI SEDE Numero
CLASSI

Numero
ALUNNI

DIRIGENTE 
SCOLASTICO

Numero 
DOCENTI

DATI

Istituto 
d’Istruzione 
Superiore
MIIS03600A

Via A. Litta 
Modignani 55
Milano

37 757 Tempo 
indeterminato

N. 92 Organico 
di fatto di cui 76 
a tempo 
indeterminato e 
17 di sostegno +
N. 8 Organico di
potenziamento

Istituto 
d’Istruzione 
Superiore
MIIS03600A

INDIRIZZI INDIRIZZI
Istituto 
Tecnico 
Economico e 
Turismo
MITD03601L

“ 18 399 Istituto 
Tecnico 
Economico e 
Turismo
MITD03601L

Liceo delle 
Scienze 
Umane
MIPS03601R

“ 10 206 Liceo delle 
Scienze 
Umane
MIPS03601R

Istituto 
Professionale
per i Servizi 
per 
l’Agricoltura
MIRA03601A

“  9 152 Istituto 
Professionale 
per i Servizi 
per 
l’Agricoltura
MIRA03601A
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 ALLEGATO 2

                                                                            
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca

“I.I.S.  VILFREDO FEDERICO PARETO”
Istituto Tecnico Economico e Turismo – Tecnico e Professionale Agrario  – Liceo Scienze Umane

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ SCUOLA-FAMIGLIA

L’Istituto I.I.S. “V. F. PARETO” di Milano

VISTO il  D.Lgs.  16  aprile  1994,  n.  297,  Testo  Unico  delle  disposizioni  legislative  vigenti  in  materia  di
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;
VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti

della scuola secondaria;
VISTO il D.P.R. 21 novembre 2007 n. 235 Regolamento recante modifiche e integrazioni al D.P.R. 24 giugno

1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del

fenomeno del cyberbullismo e Linee di  orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il
contrasto del cyber bullismo;

VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica;
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi

di lavoro;
VISTO il D. Lgs. 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni nella Legge 8 Novembre 2013 , n.

128  (in  GU n°264  del  11-11-2013),  che  estende  il  divieto  di  fumo  anche  alle  aree  all'aperto  di
pertinenza delle istituzioni del sistema educativo di istruzione e di formazione e vieta l'utilizzo delle
sigarette elettroniche nei locali chiusi e nelle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni del sistema
educativo di istruzione e di formazione;

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo
2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19;

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e
sullo svolgimento degli esami di Stato;

VISTI  il  Documento  tecnico  sull’ipotesi  di  rimodulazione  delle  misure  contenitive  nel  settore  scolastico,
tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 28 maggio 2020 e il Verbale n. 90 della
seduta del CTS del 22 giugno 2020;

VISTO  il  documento  “Quesiti  del  Ministero  dell’Istruzione  relativi  all’inizio  del  nuovo  anno  scolastico”,
tramesso dal CTS - Dipartimento della protezione civile in data 7 luglio 2020;

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche,
educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico
2020/2021 (Piano scuola 2020/2021);

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69;
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per

il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020;
VISTI  il  Regolamento  recante  misure  di  prevenzione  e  contenimento  della  diffusione  del  SARS-CoV-2

dell’Istituto, Circ. interna n. 7, il Regolamento generale d’Istituto e ogni altro regolamento vigente che
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definisca i diritti e i doveri degli studenti e delle loro famiglie nonché del personale scolastico;
CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 in

ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate dal Comitato Tecnico-
Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali;

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 approvato nella seduta
del Consiglio di Istituto del 4 novembre 2019 con delibera del Consiglio di Istituto n. 32;

CONSIDERATA  l’esigenza  primaria  di  garantire  misure  di  prevenzione  e  mitigazione  del  rischio  di
trasmissione  del  contagio  da  SARS-CoV-2  tenendo  conto  del  contesto  specifico  dell’Istituzione
scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione;

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio di
equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in rapporto alle risorse a disposizione,
in aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche;

PRESO ATTO che la  formazione  e l’educazione  sono processi  complessi  e  continui  che richiedono la
cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;  

PRESO ATTO che la scuola è una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali,
che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e
rispetto dei regolamenti,

STIPULA CON LA FAMIGLIA DELLA STUDENTESSA/DELLO STUDENTE
IL PRESENTE PATTO CON IL QUALE

L’Istituzione scolastica si impegna a

1. fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto
dei principi della Costituzione, dell’identità e nella valorizzazione delle attitudini di ciascuna persona;

2. rendere la scuola un luogo accogliente e inclusivo in cui ogni studente  sviluppa le proprie competenze di
cittadinanza, culturali e professionali  richieste dal mondo della formazione, del lavoro e dalla società
civile, nel pieno rispetto delle diversità e delle pari opportunità;

3. aiutare gli alunni nell’apprendimento e completarne la formazione non solo a livello professionale, ma
anche a livello civico e umano, nell’intento di far acquisire l’identità di “cittadino del mondo”, aperto al
confronto e consapevole delle proprie scelte;

4. potenziare nel tempo il proprio radicamento nel territorio per divenire riferimento formativo e culturale
non solo per gli studenti ma anche per enti esterni e  per il quartiere, nella convinzione che la scuola
debba evitare ogni forma di autoreferenzialità ma debba aprirsi all’innovazione e allo scambio proficuo
con le realtà esterne;

5. offrire  iniziative  concrete  per  il  recupero,  al  fine  di  favorire  il  successo  formativo  e  contrastare  la
dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

6. favorire la piena inclusione delle studentesse e degli  studenti diversamente abili  garantendo il  diritto
all’apprendimento di tutte le persone con bisogni educativi speciali; 

7. promuovere  iniziative  di  accoglienza  e  integrazione  delle  studentesse  e  degli  studenti  di  origine
straniera, tutelandone l’identità culturale e attivando percorsi didattici personalizzati;

8. stimolare riflessioni e realizzare percorsi  volti  al benessere e alla promozione della salute di tutta la
comunità scolastica, considerando la salute non come un contenuto tematico ma come un aspetto che
influenza significativamente il successo formativo e che deve costituire un elemento caratterizzante del
curricolo;

9. promuovere comportamenti responsabili in linea con quanto definito nella Policy “Scuola libera dal fumo”
dell’Istituto;

10. fare della scuola un motore di educazione alla legalità e di condivisione di regole destinate a garantire la
civile  convivenza  nel  rispetto  reciproco,  all’uso consapevole  di  internet,  prevenendo,  individuando e
combattendo il bullismo e il cyberbullismo in tutte le forme;

11. rendere disponibili per la famiglia, tramite il  proprio registro elettronico o altro mezzo, le informazioni
sulla situazione scolastica del figlio in termini di assenze, ingressi in ritardo, uscite anticipate, valutazioni,
note disciplinari, programmazione delle attività didattiche di classe e avvisi scuola-famiglia;

12. garantire  una valutazione trasparente e tempestiva:  lo  studente deve essere informato sui  criteri  di
valutazione e i conseguenti livelli delle prove individuali (orali, scritte e pratiche), nonché sui criteri di
attribuzione dei crediti formativi e del credito scolastico.

La famiglia si impegna a
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1. prendere visione delle  misure organizzative che la  Scuola  adotterà  per  la  riapertura  e  la  sicurezza
sanitaria,  condividerle e discuterle con i  propri  figli  assumendosi la responsabilità di  quanto in esse
indicato, per la parte di propria competenza; 

2. rispettare le progressive indicazioni Ministeriali in merito alla precondizione e condizione per la presenza
a scuola degli studenti tra cui la verifica da parte della famiglia sui propri figli o sui minori affidati alla
responsabilità genitoriale:  
a. dell’assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei

tre giorni precedenti;
b. non essere risultato positivo al virus COVID-19;
c.  di non essere rientrato in Italia negli ultimi 14 giorni da uno Stato estero o da una zona ad alto

rischio contagio;
d. di non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;
e. di non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria conoscenza, negli ultimi 14

giorni;
f. di provvedere ad una adeguata fornitura quotidiana di dispositivi di protezione individuale;

3. rispettare le indicazioni in merito agli orari, favorendo un’assidua frequenza dei propri figli alle attività
didattiche, in presenza e a distanza, ed un rigoroso rispetto degli orari di frequenza, di ingresso e di
uscita;

4. prendere atto che, in caso di insorgenza di febbre (temperatura uguale o superiore a 37,5 °) la scuola
provvederà all’isolamento dello studente in uno spazio dedicato fino all’arrivo tempestivo del familiare
che verrà informato immediatamente dal personale della scuola;  

5. prendere  atto  che  l’eventuale  ingresso  dello/a  studente/ssa  già  risultato/a  positivo  all’infezione  da
COVID-19 deve essere preceduto da una preventiva comunicazione via e-mail all’indirizzo del Dirigente
scolastico avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti  la “avvenuta negativizzazione” del
tampone  secondo  le  modalità  previste  e  rilasciata  dal  Dipartimento  di  prevenzione  territoriale  di
competenza;

6. qualora il proprio figlio/a o un convivente, all’interno del nucleo familiare, sia sottoposto a quarantena o
sia  risultato  positivo  al  Covid  19,  la  famiglia  si  impegna a comunicare  immediatamente alla  scuola
trattenendo lo studente al domicilio; la scuola attiva le procedure previste nel protocollo di sicurezza
sanitaria; 

7. sostenere l’azione della scuola, in un clima di positiva collaborazione, al fine di garantire lo svolgimento
dell’attività didattica in presenza e a distanza, nel pieno rispetto delle indicazioni fornite dall’Istituto;

8. tenere presente che, alla ripresa delle attività di interazione legate alle attività scolastiche, pur con le
dovute precauzioni,  non sarà possibile azzerare completamente il  rischio di  contagio;  pertanto esso
dovrà  essere  ridotto  al  minimo,  attraverso  la  scrupolosa  e  rigorosa  osservanza  delle  misure  di
precauzione  e  sicurezza,  previste  da  appositi  protocolli  per  lo  svolgimento  delle  attività  e  che,  per
questo, sarà importante assicurare la massima cautela anche al  di fuori  della scuola e delle attività
scolastiche;  

9. partecipare attivamente alla vita della scuola, consultando abitualmente il sito ed il registro elettronico e
partecipando agli organismi collegiali, sia in presenza che a distanza;

10. vigilare sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle modalità,
agli atteggiamenti conseguenti;

11. rispettare gli orari di accesso delle famiglie agli uffici amministrativi.

La studentessa/Lo studente si impegna a

1. conoscere l’organizzazione scolastica, prendendo visione del Piano triennale dell’offerta formativa della
scuola e del Regolamento interno dell’Istituto, la Policy “Scuola libera dal fumo” e il Regolamento sul
divieto di fumo;

2. partecipare attivamente alla  vita  dell’Istituto,  anche attraverso la  presenza negli  organismi  collegiali,
instaurando un rapporto di  collaborazione con gli  insegnanti  e gli  altri  operatori  della scuola,  con le
compagne e i compagni;

3. frequentare regolarmente le lezioni e alle altre attività della scuola, portando il materiale necessario alle
attività didattiche, adottando un abbigliamento consono, osservando l’orario scolastico e giustificando
tempestivamente gli eventuali ritardi e assenze;

4. portare la famiglia a conoscenza delle comunicazioni e delle iniziative della scuola;
5. mantenere  un  comportamento  corretto  nell’agire  e  nel  parlare,  di  rispetto  nei  confronti  di  tutto  il

personale della scuola, delle compagne e dei compagni, durante tutte le attività proposte, comprese le
uscite e i viaggi d’istruzione e le attività di PCTO;

6. imparare le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo attenzione alle
comunicazioni (email, sms, mms) che inviano;
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7. durante  le  attività  didattiche  o  comunque  all’interno  della  scuola,  non  acquisire  mediante  telefonini
cellulari o altri dispositivi elettronici, immagini, filmati o registrazioni vocali, se non per finalità didattiche,
previo consenso del docente. La divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’Istituto è utilizzabile
solo per fini esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto
alla riservatezza di tutti;

8. studiare  con  assiduità  e  serietà,  applicandosi  regolarmente  al  lavoro  scolastico,  assolvendo
regolarmente  gli  impegni  di  studio  e  gestendo  responsabilmente  gli  impegni  extracurricolari  ed
extrascolastici;

9. conoscere e osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza, in particolare le regole di prevenzione
anti contagio da Covid-19: indossare la mascherina monouso oppure di altro tipo (ad es. lavabili) nei
momenti di ingresso, uscita, spostamenti all’interno della scuola, quando non può essere garantita la
distanza interpersonale di 1 metro e in altre occasioni segnalate dal personale scolastico;

10. rispettare locali, arredi, attrezzature, strumenti e sussidi didattici, senza recare danni al patrimonio della
scuola;

11. condividere la responsabilità di avere cura dell’ambiente scolastico, del Parco che ospita la scuola e di
renderli più belli ed accoglienti, contribuendo ad un clima di benessere, serenità nei rapporti, amore per
la scoperta e la conoscenza.

Milano, ______________________

Il Dirigente Scolastico
Prof. Alessandro Bocci

________________________

La famiglia

________________________

________________________

La studentessa/Lo studente

________________________
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 ALLEGATO 3

    REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

1. NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO  
A) La  scuola  vuole  educare  gli  studenti  al  rispetto  della  persona:  ognuno  ha  quindi  il  dovere  di  un

comportamento corretto e responsabile nei confronti dei compagni e di tutto il personale docente e non
docente.

B) E’ un preciso dovere civico il rispetto degli edifici, degli arredi, del materiale didattico, bibliografico, che
sono beni della comunità.

C) Ogni danneggiamento causato volontariamente, comprese scritte sui muri e sui banchi, comporterà il
risarcimento dei danni provocati.

D) Il singolo studente e l'intera classe avranno la massima cura dell'aula, che deve essere lasciata pulita e
ordinata. Gli insegnanti e il personale non docente controllano che siano rispettati in modo rigoroso tali
principi di convivenza civile. Di fronte a una reiterata inosservanza, il singolo studente e l'intera classe
andranno incontro alla opportune ammende disciplinari.

E) Tutti coloro che frequentano l’Istituto (studenti, famiglie, personale, visitatori) sono tenuti al rispetto del
documento di policy “Scuola libera dal fumo” e del “Regolamento sul divieto di fumo” in ottemperanza
alla normativa vigente e, in particolare, al Decreto Legge 12 settembre 2013 (art. “Tutela della salute
nelle scuole”).

F) E’ vietato fumare negli  edifici  scolastici  e negli  spazi  esterni  di  pertinenza della scuola.  Secondo le
norme di legge vigenti, i contravventori, che non si attengono alle disposizioni interne, sono soggetti a
un’ammenda che può andare da € 27,5 a  € 27,5 di multa.

G) L'accesso alle palazzine avviene attraverso le porte principali. Pertanto, le porte di sicurezza devono
essere usate esclusivamente in caso di allarme.

H) Per garantire il tempestivo e ordinato avvio delle lezioni, al suono della campana gli alunni sono tenuti a
trovarsi in aula, o a rientrarvi celermente in occasione dell’intervallo o dopo le attività di palestra e di
laboratorio.

I) Durante le ore di lezione, agli studenti è vietato uscire dalla classe. Solo in caso di effettiva     necessità,
l’insegnante permetterà di uscire solo ad un alunno per volta. Al cambio dell'ora, gli studenti devono
restare in aula. 

J) L'accesso al bar è consentito agli studenti prima dell'inizio delle lezioni, durante l'intervallo, e alla fine
delle lezioni.

K) Durante l'intervallo sarà garantita la sorveglianza da parte degli insegnanti di turno.
L) Durante l'assenza degli alunni dalle aule, il personale non docente addetto ai piani chiuderà le porte e

custodirà le chiavi.
M) I rappresentanti di classe sono responsabili del trasferimento dei registri di classe dalle aule ai laboratori

e palestre, e viceversa.
N) Il termine delle lezioni è segnato dal suono della campanella. Solo allora si possono lasciare le aule.
N) Agli  studenti  è  assolutamente  vietato  in  classe  e  negli  altri  spazi  didattici  l'uso  di  telefonini,  o  di
apparecchiature elettroniche portatili di tipo “palmare” o personal computer portatili di qualsiasi genere, in
grado  di  collegarsi  all’esterno  degli  edifici  scolastici  tramite  connessioni  “wireless”,  o  alla  normale  rete
telefonica con protocolli UMTS, GPRS o GSM o BLUETOOTH (C.P. n. 500 del 02/09/98 ). Inoltre, non è
consentito l'uso dei registratori durante la lezione, tranne nei casi autorizzati dalla dirigenza. Agli studenti
contravventori tali dispositivi saranno ritirati e consegnati al Dirigente Scolastico che, con le modalità e i
tempi che riterrà adeguati, provvederà a restituirli ai genitori.  Durante le verifiche, ed in ogni altro caso il
docente lo ritenga opportuno, gli studenti dovranno depositare i suddetti apparecchi in apposito contenitore
sulla cattedra; lo riprenderanno ad attività didattica conclusa.
O) Il divieto dell’uso dei telefonini è tassativo anche per gli insegnanti durante l’espletamento della funzione
docente.

2. ACCESSO AL COMPLESSO SCOLASTICO  
A) Gli alunni devono essere giornalmente in possesso del libretto personale che, fungendo da documento

di riconoscimento, è condizione essenziale per accedere e circolare nella scuola.
B) In  occasione  delle  riunioni  collegiali  i  genitori  devono  essere  muniti  di  un  documento  personale  di

riconoscimento, che potrà essere controllato all'ingresso della palazzina sede delle riunioni.
C)  Non è consentito introdurre estranei all'interno della scuola. Le persone non appartenenti  all'Istituto

devono esibire in portineria un documento di riconoscimento ed esporre l'apposito cartellino ricevuto in
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consegna.
D) E' assolutamente vietato accedere all'interno del parco con biciclette o motociclette, che devono essere

depositate negli spazi appositamente predisposti all'ingresso dell'Istituto. I motocicli trovati in posizione
non consentita saranno bloccati ed il loro recupero avverrà solo attraverso la Presidenza. Nel percorso
dal cancello d’ingresso all'area di  parcheggio  e viceversa,  biciclette e motociclette  dovranno essere
condotte a mano.

E) Lo spazio antistante il cancello è adibito esclusivamente a parcheggio delle auto del personale docente
e non-docente dell'Istituto. E' proibito agli studenti ed ai loro genitori introdurre auto e posteggiare in
questi spazi. 

F) L’Amministrazione non risponde dei veicoli posteggiati negli spazi interni alla scuola né degli oggetti o
beni personali collocati all’interno della scuola.

3. ORARIO DELLE LEZIONI, RITARDI, USCITE ANTICIPATE, ASSENZE  
A) Le lezioni iniziano alle 8,10. Gli studenti sono tenuti alla massima puntualità.
B) Solo eccezionalmente può essere tollerato un lieve ritardo rispetto all'inizio delle lezioni
C) I cancelli d'Istituto verranno  chiusi alle ore 8.15.

Gli studenti che si presentano a scuola entro le h. 8.15 sono ammessi alle lezioni dal docente di classe
che provvederà a segnare il ritardo sul Registro di classe. Dopo tale orario gli alunni sono ammessi alla
seconda ora solo previa autorizzazione della presidenza/vicepresidenza e devono giustificare il giorno
successivo l’assenza dell’intera ora di lezione. 

D) Dopo le ore 9.05 l'ingresso in classe è consentito solo in casi eccezionali, documentati da certificato
medico o, se gli alunni sono minorenni,  giustificati dalla presenza dei genitori. 

E) Gli studenti di classi autorizzate ad entrare alla seconda ora non possono entrare in ritardo.
F) Il permesso di uscita anticipata è accordato dalla Presidenza, solo in via eccezionale e per documentati

motivi previa richiesta dei genitori presentata in vicepresidenza entro la prima ora ed è concesso solo
per l'ultima ora di lezione. 

G) Nell'arco  della  mattinata  gli  alunni  possono  lasciare  l'Istituto  solo  per  gravi  motivi   accertati  dalla
Presidenza in ogni caso. I minori sono dimessi solo se accompagnati dai genitori o da persona delegata.

H) Non sono tollerati complessivamente  ritardi   anticipazioni d’uscita se non motivati da cause di forza
maggiore.  Ripetuti  ritardi  o uscite fuori  orario influiranno negativamente  sull’attribuzione del voto di
condotta.

I) Ogni assenza e ritardo deve essere giustificato il giorno del rientro a scuola dai  genitori o da chi ne fa le
veci. La giustificazione viene presentata all'insegnante della prima ora che provvede obbligatoriamente a
verbalizzarla sul registro di classe.

J) Se l'assenza non viene giustificata entro il terzo giorno, l'insegnante della prima ora deve comunicarlo
alla vicepresidenza che informerà la famiglia.

K) I coordinatori di classe controllano i registri di classe,  segnalano alla vicepresidenza i casi di assenze
frequenti e sistematiche, e provvedono a convocare i genitori.

L) In  occasione  di  assenze  collettive,  (dovute  a  manifestazioni  studentesche,  scioperi  mezzi  ecc.),  gli
studenti devono comunque giustificare l'assenza. I genitori degli alunni minorenni devono dichiarare sul
libretto delle giustificazioni di essere a conoscenza della mancata presenza dei loro figli alle lezioni. Per
gli  studenti  presenti  in  classe,  indipendentemente  dal  loro  numero,  le  lezioni  si  svolgeranno
regolarmente.

4. ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL'INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA  
A) Gli studenti che hanno scelto l’opzione “uscita dalla scuola” non possono rimanere all’interno dell’istituto,

qualsiasi sia la collocazione oraria dell’ora di religione. Gli alunni minorenni devono presentare all'inizio
dell'anno una dichiarazione firmata dal genitore o da chi ne fa le veci.

B) Gli  studenti  che  optano  per  lo  studio  individuale  devono  recarsi  nell'aula  indicata  con  o  senza  la
sorveglianza del docente incaricato.

5. ACCESSO AI  LABORATORI E ALLE PALESTRE  
Si fa riferimento ai regolamenti specifici affissi all’interno degli spazi scolastici.

6. VARIE  
A) Tutti gli alunni ricevono, ogni anno, all'atto dell'iscrizione un libretto personale per le giustificazioni, per le

valutazioni  scritte  e orali,  per  le  comunicazioni  scuola-famiglia  e per  le  eventuali  note  disciplinari.  I
genitori sono tenuti a controllare quotidianamente il libretto e ad apporre la firma per presa visione. 

B) Per  le  classi  dove  è già  attivo  il  registro  elettronico  le  famiglie  verificano  on line  le  comunicazioni
riguardanti l’andamento scolastico e la frequenza delle lezioni.

C) Agli studenti è vietato l'uso dell'ascensore, ad eccezione dei casi di infortunio. 
D) I permessi di permanenza delle classi o di una loro parte all'interno dell'Istituto in orario pomeridiano e

non  di  lezione,  per  motivi  di  studio,  devono  essere  chiesti  preventivamente  in  Presidenza.
L'autorizzazione sarà concessa di norma solo se un insegnante dell'Istituto, non necessariamente della
classe, si renderà responsabile della sorveglianza.
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E) Le assemblee di classe devono essere autorizzate dalla Presidenza. La richiesta, in duplice copia, deve
essere presentata con tre giorni  di anticipo e deve portare la firma di consenso dell'insegnante che
cederà l'ora di lezione. Si raccomanda di non utilizzare sempre le stesse ore.

INTEGRAZIONE  DEL  REGOLAMENTO  D’ISTITUTO  IN  RIFERIMENTO  ALL’EMANAZIONE  DELLO
STATUTO DEGLI STUDENTI E DELLE STUDENTESSE    (D.P.R. 24.06.1998 n.249)
Nella  piena consapevolezza  e condivisione di  quanto dichiarato  dell’art.  1  dello  Statuto,  l'I.I.S.  "Pareto"
adotta il presente regolamento, nella convinzione che i provvedimenti disciplinari debbano avere sempre una
finalità  educativa,  tendendo  sempre  al  rafforzamento  del  senso  di  responsabilità  dello  studente  ed  al
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica ( art. 4 dello Statuto, comma2).

                     ART.1 – DOVERI DEGLI STUDENTI
Si riporta l’art. 3 dello Statuto:
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente gli impegni di

studio
2. gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Capo d’Istituto, dei docenti, del personale tutto della

scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che richiedono per se stessi
3. nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un

comportamento corretto e coerente con il principi di casi all'art. 1 (dello Statuto)
4. gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti

dei singoli istituti
5. gli  studenti  sono  tenuti  ad  utilizzare  correttamente  le  strutture,  i  macchinari  e  i  sussidi  didattici  a

comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola
6. gli  studenti  condividono la responsabilità di  rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura

come importante fattore di qualità della vita della scuola

ART. 2 – COMPORTAMENTI CHE CONFIGURANO MANCANZE DISCIPLINARI
In  generale  tutti  quei  comportamenti  che  contrastano  con  quanto  previsto  al  precedente  articolo  sono
passibili, con diversa intensità, di sanzione disciplinare.
In particolare sono da ritenersi tali quei comportamenti che:
1. arrechino offesa a persone o danno alle strutture o alle attrezzature della scuola
2. causino impedimento alla libera espressione di idee o al servizio erogato dalla scuola
3. nuocciano all’immagine di una scuola accogliente, pulita...
4. contrastino con le disposizioni organizzative e di sicurezza previste dai regolamenti dell’Istituto (Divieto

fumo Policy “Scuola libera  dal fumo”)
5. siano segnali di una frequenza scolastica irregolare ( ritardi, assenze non giustificate o prolungate nel

tempo e non adeguatamente motivate...)

ART. 3 – DANNI ALLE STRUTTURE DELLA SCUOLA E  RISARCIMENTO
Affermato il principio che il rispetto dei locali e delle attrezzature della scuola è dovere civico di cui tutti gli
studenti  devono  sentirsi  partecipi  e  attesa  la  necessità  di  assicurare  un  luogo  di  lavoro  dignitoso,  il
regolamento d'istituto stabilisce il  principio che i  danni provocati ai locali  e alle attrezzature della scuola
devono essere risarciti secondo le seguenti modalità:
 In caso di danno arrecato alle strutture o alle attrezzature della scuola lo studente, la classe, o il gruppo

dei responsabili sono tenuti al risarcimento.
 se il responsabile del danno non è individuabile con sicurezza, l'entità dello stesso è divisa in parti uguali

fra tutti gli studenti che utilizzano uno stesso spazio, o, per gli spazi comuni,  fra tutti gli studenti della
scuola. 

In particolare, vista la disposizione logistica del “Pareto”, si procederà secondo la seguente ripartizione:
Piano classi di appartenenza
Aula alunni di appartenenza
Laboratorio alunni e classi che lo utilizzano
Palestre alunni e classi che le utilizzano
Serre e spazi IPAA alunni e classi che li utilizzano
Spazi comuni tutti gli alunni dell’istituto
 La competenza per i danni ai servizi igienici riguarda tutte le classi di un determinato corridoio/piano.
 Le somme derivate dal risarcimento saranno acquisite al bilancio della scuola e destinate alle necessarie

riparazioni.
 All’atto della comunicazione dell’entità del danno da parte della scuola, comunque non oltre 15 giorni

dalla stessa, lo studente dovrà provvedere al risarcimento tramite versamento effettuato su bollettino
c.c.p. da reperire presso la segreteria didattica e, successivamente, dovrà consegnare con sollecitudine
presso la stessa segreteria la ricevuta dell’avvenuto versamento.
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In particolare gli alunni di quinta sono tenuti al rimborso prima della conclusione degli esami di stato in modo
che possa essere assicurato il rilascio del diploma
N.B. La scuola non risponde di eventuali smarrimenti o furti di denaro o di oggetti lasciati incustoditi.

SANZIONI DISCIPLINARI E RESPONSABILI DELL’IRROGAZIONE
(Secondo le Modifiche all’art. 4 dello Statuto degli Studenti, D.P.R. n. 235 del 21/11/07)
COMPORTAMENTO SANZIONE IRROGAZIONE

Mancato  assolvimento  degli  impegni
studio

Avvertimento scritto e convocazione dei genitori Docente materia

Frequenza  ritenuta  irregolare  dal
docente e dal Consiglio di classe     

a) Convocazione dei genitori
b) Importante rilevanza nell’assegnazione del voto di condotta

Coordinatore di 
classe

Dimenticanza del libretto,  o rifiuto di
consegnare il libretto

a) Ogni volta che lo studente non presenta il libretto, il docente
è tenuto a verbalizzare l’inadempienza sul registro di classe.
b) Al secondo rifiuto di consegnare il libretto, con conseguente
verbalizzazione sul registro di classe, sono convocati i genitori

Coordinatore di 
classe/
Dirigente 
Scolastico

Manomissione  del  libretto  (come
cancellazioni, abrasioni ecc.) tese ad
alterare voti, date, firme.

a) Nota disciplinare e convocazione dei genitori
b)  Sospensione  dalla  frequenza  delle  lezioni  con  obbligo  di
presenza in Istituto per lo svolgimento di lavoro didattico mirato
a un’immediata verifica disciplinare al rientro in classe

Consiglio di 
Classe

Fumo  nell’edificio  e  negli  spazi
esterni di pertinenza della scuola

Multa  da  €27,5  a  €275  e  note  disciplinari  verbalizzate  sul
registro  di  classe  e  convocazione  dei  genitori  alla  prima
infrazione del divieto di fumo

Dirigente 
Scolastico/Consig
lio diclasse

Utilizzo non corretto delle attrezzature
in dotazione alla scuola

a)  Ripristino  dello  stato  primario  delle  attrezzature  ad  onere
dello studente
b)  Obbligo  di  permanenza  a  scuola  quando  assicurata
l’assistenza

Consiglio di 
Classe

Possesso  di  oggetti  non  consoni
all’attività  didattica  (cellulare,
walkman,  carte  da  gioco,  coltellini,
forbici a punta ….) 

Il Docente o il Personale sequestra immediamente l’oggetto da
consegnare in Presidenza.
Il  Dirigente Scolastico provvederà alla  restituzione secondo i
tempi i modi più opportuni 

Docenti e 
Dirigente 
Scolastico

Mancata  osservanza  di  disposizioni
relative alla sicurezza

Studiare le norme sulla sicurezza con relativa verifica Consiglio Classe 

Comportamento e uso di linguaggio 
scorretto durante le attività curricolari 
o durante i lavori extra scolastici 
(compresi viaggi d’istruzione, 
gemellaggi e scambi)

In  rapporto  proporzionale  alla  gravità  dell’infrazione  sono
previsti come atti riparatori :
a) pubbliche scuse
b) divieto di partecipare ad attività extra scolastiche
c)   allontanamento  dalla  classe,  e  dalle  relative  attività
curricolari, per un numero limitato di giorni con o senza obbligo
di  presenza in Istituto.  Lo studente può chiedere di  svolgere
“attività  in  favore  della  comunità  scolastica”,  come:  pulizia
parco,  schedatura libri  biblioteca,  affiancamento personale di
segreteria …

Singolo Docente
Consiglio di 
Classe
Dirigente 
Scolastico

Danni arrecati al patrimonio:
 aule sporche
 scritte sui muri
 rotture e manomissioni 

Permanenza in Istituto per attività utili :
37 pulizia degli spazi sporcati
37 riordino ambienti
37 risarcimenti danni
37 esclusione visite e viaggi d’istruzione

Consigli di classe
Dirigente 
Scolastico

A) In caso di  danni  gravi  arrecati  al
patrimonio scolastico, o alle persone.
B)  In  caso  di  continuativo
comportamento   scorretto  da  ledere
la serena convivenza della collettività.

Allontanamento dall’Istituto per uno o più giorni,  e comunque
per periodi non superiori ai quindici giorni, in base al principio
della  gradualità  delle  sanzioni  e  della  reiterazione  di
comportamenti sanzionabili.
È “previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale
da preparare il rientro nella comunità scolastica.” 
(D.P.R. del 21/11/07, Art. 1, comma 8)
“Gli alunni sospesi per tre o più giorni, possono essere inseriti,
dietro consenso dell’interessato e autorizzazione della famiglia
degli  alunni  minorenni,  presso  enti  e  associazioni  di
volontariato disponibili ad accogliere gli studenti per la durata
del periodo di sospensione dalle lezioni”.

Consiglio di 
Classe
Dirigente 
Scolastico

A)  Quando  i  casi  previsti  dai
precedenti punti  A e B si dovessero
presentare  sotto  forme
particolarmente gravi
B)  “In  caso  di  reati  che  violano  la
dignità  e  il  rispetto  della  persona
umana  o  vi  sia  pericolo  per
l’incolumità delle persone”
(D.P.R. del 21/11/07, Art. 1, com. 9) 

a) allontanamento superiore a quindici giorni;
b) allontanamento fino al termine dell’anno scolastico; 
c) esclusione dallo scrutinio finale;  
d) non ammissione all’esame di Stato; 
(D.P.R. del 21/11/07, n 235, Art. 1, commi 6, 9, 9-bis) 
Nei  casi  in  cui  gli  organi  giudiziari  competenti  “sconsiglino  il
rientro nella comunità scolastica di appartenenza, allo studente
è consentito di  iscriversi,  anche se in corso d’anno,  ad altra
scuola.” (D.P.R. del 21/11/07, Art. 1, comma 10)

Consiglio di 
Istituto
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Impugnazioni Entro  quindici  giorni  dalla  comunicazione  dell’irrogazione  della  sanzione
disciplinare, lo studente può fare ricorso appellandosi all’Organo di Garanzia interno
alla scuola.

                                                                                                                                     ALLEGATO 4

PIANO DELLE ATTIVITA’

Il  calendario  in  dettaglio  viene  deliberato  annualmente  entro  la  seconda  decade  di
settembre*.

TIPOLOGIA PERIODO DESTINATARI

COLLEGI DOCENTI

1°  settembre si  svolge  il
Collegio  per  l’  avvio  dell’
anno scolastico
Gli  altri  Collegi  sono
calendarizzati  entro il  mese
di settembre

Tutti i docenti

RIUNIONI DI
DIPARTIMENTO/MATERIA

2 turni (settembre-aprile) Tutti i docenti

RAPPORTI CON LE
FAMIGLIE

2  riunioni  generali
(novembre-aprile)  + incontri
individuali su appuntamento

Tutti i docenti

CONSIGLI DI CLASSE

Ottobre
Novembre
Marzo
Maggio

Tutti i docenti
2  turni  aperti  alla
componente  famiglie  e
alunni

SCRUTINI INTERMEDI E
FINALI

Gennaio – giugno Tutti i docenti

COMUNICAZIONE ESITI
FINALI NEGATIVI

Prima  della  pubblicazione
degli  esiti  finali  di  giugno e
di settembre

Coordinatore  di
classe/docenti  non
impegnati  negli  Esami  di
Stato

RIUNIONE COMITATO DI
VALUTAZIONE

Giugno Membri eletti + docenti anno
di prova e tutor

RIUNIONI DI
COORDINAMENTO CON I
REFERENTI DELLE AREE

PROGETTUALI

In date da definirsi  in base
alle  esigenze  organizzative
e di gestione

Docenti incaricati

*I periodi di svolgimento delle riunioni possono variare in base alle esigenze di servizio e
istituzionali
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ALLEGATO 5 

L’ORGANICO DI POTENZIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

CAMPO DI INTERVENTO CLASSI DI CONCORSO ATTIVITA’
Potenziamento linguistico A346 Inglese Corsi per certificazioni Lingua inglese

Supporto didattico e linguistico L2
Supporto per CLIL
Prove Invalsi
Sostituzione docenti 

A546 Tedesco Corsi  per  certificazione  lingua
tedesca
Supporto didattico e linguistico L2
Prove Invalsi
Sostituzione docenti 

A061 Storia dell’Arte Supporto linguistico L2 
Supporto didattico Liceo
Prove Invalsi
Sostituzione docenti assenti

A036 PsicologiaA036 
Psicologia

Supporto  didattico  biennio  e  triennio
Liceo
Alternanza scuola-lavoro Liceo
Prove Invalsi
Sostituzione docenti 

Potenziamento  area  logico-
matematica

A047 Matematica Supporto  didattico  biennio  Liceo  e
Professionale
Prove Invalsi
Sostituzione docenti 

A048 Matematica applicata Supporto  didattico  biennio  Tecnico
Economico e Turismo
Prove Invalsi
Sostituzione docenti assenti

Potenziamento  area  tecnico-
professionale

A017 Economia aziendale Supporto  didattico  biennio  e  triennio
Tecnico
Alternanza scuola-lavoro Tecnico
Prove Invalsi
Sostituzione docenti 

A019 Diritto Supporto  didattico  biennio  e  triennio
Professionale
Alternanza  scuola-lavoro
Professionale 
Prove Invalsi
Sostituzione docenti 
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                                                                                                                                                     ALLEGATO 6

LE AREE PROGETTUALI DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA

AREE PROGETTUALI 2016-17 2017-18 2018-19
AMBIENTE  EDUCATIVO  E
STATEGIE ORGANIZZATIVE
Responsabilizzazione  degli
studenti e rispetto delle regole

Monitoraggio  annuale  del
numero  di  sospensioni
Definizione  di  misure
alternative alla sospensione

Monitoraggio
annuale  del
numero  di
sospensioni e dei
voti di condotta

Diminuzione  del  20%  del
numero  di  sospensioni  e  dei
voti di condotta inferiori all’8

Introduzione/rafforzamento  di
figure  di  coordinamento  e  di
supporto  didattico  e
definizione compiti 

Definizione  compiti  e
responsabilità  organico  di
potenziamento

Monitoraggio
organigramma

Aumento della percentuale di
partecipazione  attiva  alle
scelte  attraverso  la
distribuzione  dei  compiti,
soprattutto all’interno dei CdC

Riorganizzazione  dei  rapporti
scuola-famiglia

Introduzione  progressiva  del
registro elettronico

Monitoraggio
della
partecipazione
dei  genitori  ai
momenti collegiali

Aumento  del  20%  della
partecipazione  delle  famiglie
alle riunioni collegiali

QUALITA’  DELLA
DIDATTICA
Aggiornamento-
autoaggiornamento dei docenti

Piano  di  aggiornamento
condiviso  anche  in  rete  con
scuole  del  territorio  sui
seguenti  ambiti:  competenze
digitali,  alternanza  scuola-
lavoro,  CLIL  ,  bisogni
educativi e gestione classi

Avvio  mappatura  delle
competenze interne

Mappatura  delle  competenze
interne

Creazione  dell’archivio  dei
corsi  di
aggiornamento/formazione
seguiti  dai  docenti  e  dal
personale ATA

Aumento  del  numero  di
docenti  con  certificazioni  utili
per metodologia CLIL (almeno
un  docente  per  consiglio  di
classe triennio)

Realizzazione di n. 1 corso di
formazione  all’anno  sulle
tematiche pianificate

Miglioramento  del  benessere
dei docenti e ATA a scuola

Proposte
formative/sportive/ludiche
extra-scolastiche  con  utilizzo
di  spazi  e  attrezzature  della
scuola

Questionario  di  gradimento
con confronto degli esiti a fine
triennio

POTENZIAMENTO  DEL
CURRICOLO
Certificazione delle 
competenze acquisite in 
Alternanza Scuola-Lavoro 

Condivisione nei Consigli di 
Classe e con i tutor aziendali 
degli obiettivi 
dell’alternanza;creazione 
della figura del tutor di 
classe;adozione del dossier 
individuale 

Creazione  del
modello  di
certificazione
delle competenze
acquisite
attraverso
l’alternanza  da

Analisi  dei  dati  relativi  al
numero  degli  studenti  in
alternanza  e  delle
aziende/servizi  contattati  e
utilizzati nel corso del triennio
con  creazione  della  banca-
dati dell’istituto
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dell’alternanza;definizione 
della distribuzione nel triennio
delle esperienze di 
alternanza;revisione e 
validazione modulistica

consegnare a fine
quinta  agli  alunni
che hanno svolto
fino  a  200/400
ore

Diffusione dell’uso delle ICT Rinnovo/potenziamento  delle
dotazioni  tecnologiche  e  dei
materiali  didattici  attraverso
partecipazione agli avvisi Pon
e bandi e a risorse interne
Definizione  competenze
digitali  nel  curricolo  Tecnico,
Professionale e Liceo

Monitoraggio
degli  iscritti  e del
numero  di
certificazioni
ECDL conseguite

Aumento del numero di ore di
laboratorio  garantito  a
ciascuna classe
Aumento  del  50%  delle
certificazioni  ECDL
conseguite

RECUPERO, 
INTEGRAZIONE, 
ORIENTAMENTO E 
RIORIENTAMENTO
Potenziamento delle strategie 
di inclusione

Utilizzo  dell’organico
potenziato  per  attività  di
recupero in  itinere rivolte  ad
alunni  in  difficoltà  e/o  con
particolari  bisogni  educativi
(dva, dsa, stranieri)

Utilizzo
dell’organico
potenziato  per
attività  di
recupero in itinere
rivolte  ad  alunni
in  difficoltà  e/o
con  particolari
bisogni  educativi
(dva,  dsa,
stranieri)

Diminuzione  del  numero  di
alunni  stranieri/BES   non
ammessi  o  con  più  di  un
debito 

Miglioramento degli esiti finali 
in Italiano e Matematica a fine 
biennio

Analisi   esiti  prove  Invalsi
2015-16 nei consigli di classe
delle   prime  e  seconde;
Revisione programmazioni di
materia;  Utilizzo dell’organico
potenziato

Analisi   esiti
prove  Invalsi
2016-17  nei
consigli  di  classe
delle   prime  e
seconde;
Revisione
programmazioni
di  materia;
Utilizzo
dell’organico
potenziato

Raggiungimento  in  tutte  le
classi  seconde  degli  stessi
livelli delle scuole lombarde di
uguale tipologia

Implementazione delle attività 
di orientamento in entrata

Programmazione ragionata 
delle azioni di orientamento e
potenziamento del  
collegamento con la 
secondaria di I grado 

Diminuzione  del  numero  di
non ammessi nel biennio
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ALLEGATO 7

PRIORITA’ E TRAGUARDI RAPPORTO DI AUTOVALUTAZIONE 2015

PRIORITA’

TRAGUARDI

Risultati scolastici
Incrementare il successo formativo e scolastico degli
studenti e il loro benessere

Riduzione del 5% della percentuale della 
percentuale complessiva di bocciature al termine del
biennio attraverso azioni di monitoraggio e tutoring

Migliorare gli esiti scolastici degli alunni con BES Inserimento di criteri di valutazione omogenei e 
condivisi nei PDP elaborati dai consigli di classe di 
ciascun indirizzo di studio

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
Migliorare i risultati nell’area logico-matematica e 
nell’area linguistico-espressiva

Inserimento nel piano delle attività di riunioni 
supplementari di programmazione da parte dei 
dipartimenti

Competenze chiave e di cittadinanza
Incrementare nell’istituto le esperienze di 
cittadinanza attiva e di volontariato in 
istituzioni/associazioni del territorio

Inserimento di indicatori di cittadinanza nelle 
programmazioni per classi parallele

Risultati a distanza
Arricchire con competenze trasversali il bagaglio 
culturale degli studenti in relazione al loro profilo 
professionale per facilitare l’inserimento lavorativo

Incremento delle esperienze di Alternanza Scuola 
Lavoro in settori di indirizzo diversi per fasce di 
classe.

Aumentare il numero di alunni stranieri che completa
il percorso di studi quinquennale

Progettare interventi precoci di supporto linguistico 
L2 con l’utilizzo delle risorse dell’organico di 
potenziamento 
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ALLEGATO 9
PIANO DI MIGLIORAMENTO (PDM) a.s. 2015-16

OBIETTIVO 1. ATTIVITA’ RISORSE TEMPI RESPONSABILITA’ MONITORAGGIO
Creazione 
modello di 
certificazione 
delle competenze
acquisite in 
alternanza 
scuola-lavoro

Revisione della 
modulistica

Finanziamenti 
MIUR e USR

Gennaio
2016- 
giugno 
2018

Referenti ASL/DS Nel corso dei tre 
anni l’ ASL sarà 
oggetto di 
valutazione 
all’interno dei 
Consigli di Classe

OBIETTIVO 2. ATTIVITA’ RISORSE TEMPI RESPONSABILITA’ MONITORAGGIO
Potenziamento 
delle dotazioni 
tecnologiche ad 
uso didattico

Partecipazione 
Avvisi PON; 
programmazion
e investimenti

Finanziamento 
PON e risorse 
interne

2016-19 Dirigente scolastico Acquisti effettuati in
ciascun anno 
scolastico del 
triennio

OBIETTIVO 3. ATTIVITA’ RISORSE TEMPI RESPONSABILITA’ MONITORAGGIO
Formazione e 
aggiornamento 
su competenze 
digitali, ASL, 
gestione classi

Partecipazione 
corsi di 
formazione su 
ASL
Corsi su 
gestione delle 
classi

Interne/esterne 2016-19 Dirigente scolastico Numero corsi
Numero 
partecipanti ai corsi

OBIETTIVO 4. ATTIVITA’ RISORSE TEMPI RESPONSABILITA’ MONITORAGGIO
Revisione e 
aggiornamento 
sito scolastico

Creazione di 
nuova 
homepage e 
sezioni dedicate
in linea con la 
normativa sui 
siti delle 
Pubbliche 
Amministrazioni

Esterne
Interne 
(docenti/studenti)

2016-17 Dirigente scolastico Questionario di 
gradimento 
dedicato

OBIETTIVO 5. ATTIVITA’ RISORSE TEMPI RESPONSABILITA’ MONITORAGGIO
Miglioramento 
esiti biennio

Recupero 
attraverso 
gruppi di livello, 
didattica 
laboratoriale 

Docenti e 
organico di 
potenziamento 

2016-19 Consigli di 
classe/dirigente 
scolastico

Monitoraggio 
annuale degli esiti

                                                                                            
                                                                                                                                              ALLEGATO 10      
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Policy antifumo I.I.S. “Vilfredo Federico Pareto” 

per essere una “SCUOLA LIBERA DAL FUMO”
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                                        Cartelloni realizzati per il Concorso promosso nell’a.s.2015/16

 1.  INTRODUZIONE - La nostra policy antifumo
 
I  rischi  per la salute del  consumo del tabacco sono conosciuti  e dimostrati  scientificamente.  Il  presente
documento dichiara la posizione di questa comunità scolastica a favore del contrasto  del fumo di tabacco e
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a sostegno della normativa di divieto di fumo  all’interno degli spazi interni ed esterni di pertinenza della
scuola.
La nostra policy  si allinea con la promozione e lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza,  per  una
partecipazione  attiva  e  responsabile,  all’interno  della  filosofia  della  Rete  delle  Scuole  che  Promuovono
Salute (RSPS). 
In  quanto  scuola  aderente  alla  RSPS   riconosciamo  che  la  promozione  della  salute  necessita
contestualmente di  interventi  orientati  all’individuo (“sviluppare le competenze individuali”)  e di  interventi
orientati  all’ambiente  (“qualificare  l’ambiente  sociale,  migliorare  l’ambiente  strutturale  ed  organizzativo,
rafforzare la collaborazione comunitaria”).
La presente policy evidenzia la cultura, le convinzioni, i valori della nostra comunità e la consapevolezza che
ogni singolo ragazzo e ragazza è parte attiva in questo processo di cambiamento.
La sua attuazione rappresenta per la  nostra comunità un forte impegno e chiede la collaborazione di  tutti:
adulti, studenti e famiglie.
 
2. FINALITA’
 
Il presente documento si prefigge di:
a)  Tutelare la salute di tutti gli utenti dell’Istituto, non solo in forma di repressione del fenomeno del fumo,

ma  soprattutto  con  la  realizzazione  di  momenti  di  attività  informative  e  formative  attraverso  la
collaborazione con ATS - Città Metropolitana di Milano ed altre agenzie del territorio.

b)  Far rispettare il divieto di fumo, in tutti i locali e nelle aree all’aperto di pertinenza dell’Istituto (art. 4 della
Legge 8 Novembre 2013, n. 128).

c)   Rendere consapevoli che la dipendenza dal fumo di tabacco si può evitare, ribadendo i vantaggi di un
ambiente educativo salubre.

d) Fare della scuola un motore di educazione alla legalità e di condivisione di regole destinate a garantire la
civile convivenza nel rispetto reciproco.

e) Promuovere attività educative di lotta al tabagismo inserite in un più ampio programma di promozione
della salute previsto nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) e dare visibilità alla politica contro
il fumo adottata dall’Istituto.

f)  Rendere  compartecipe  la  famiglia  delle  scelte  educative  sulla  base  del  patto  di  corresponsabilità
sottoscritto con la scuola all’atto dell’iscrizione.

3. VALUTAZIONE DEL CONTESTO

La realizzazione, a fine 2015, di due focus group con gli adulti della scuola e  gli studenti permetteva la 
raccolta delle opinioni sulla situazione di contesto circa il fumo di tabacco e forniva le informazioni  per il 
possibile miglioramento. Quanto emerso dai focus group ha ispirato la presente policy.

4. RIFERIMENTI NORMATIVI

Il presente documento è emanato ai sensi della normativa vigente (Allegato  1) e in particolare al Decreto
Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito con modificazioni  nella Legge 8 Novembre 2013 , n. 128 (in
GU n°264 del 11-11-2013) .
L’art.4 “ Tutela della salute nelle scuole”  della  Legge n. 128/2013  estende il divieto di fumo anche alle aree 
all'aperto di pertinenza delle istituzioni del sistema educativo  di istruzione e di formazione e vieta l'utilizzo 
delle sigarette elettroniche nei locali chiusi e nelle aree all’aperto di pertinenza delle istituzioni del sistema 
educativo di istruzione e di formazione.

5.   DIVIETO DI FUMO

a) Tutti i locali e le aree all’aperto di pertinenza dell'istituto scolastico sono soggetti al divieto di fumo. 
b) Agli studenti è vietato recarsi dietro alle Palazzine e al Palazzetto dello Sport, gli stessi devono essere

visibili agli adulti che ne hanno la responsabilità durante le ore di lezione e gli intervalli.
c) In tutti gli ambienti scolastici sono apposti cartelli  con l'indicazione del divieto di fumo, della relativa

norma, delle sanzioni applicabili. 
d) Responsabile dell’osservanza del divieto è il Dirigente Scolastico che può nominare tra i docenti e il

personale ATA alcuni responsabili preposti all’accertamento delle infrazioni del divieto di fumo (Allegato
2).

e) Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha l’obbligo di vigilare e di segnalare eventuali infrazioni
riscontrate al Dirigente Scolastico o ai responsabili preposti individuati dal Dirigente Scolastico.
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f) Le sanzioni  sono applicate  a chiunque viola il  divieto di  fumo:  studenti,  personale  docente e ATA,
genitori ed esterni presenti negli spazi interni ed esterni dell’Istituto.

g) I genitori di uno studente minore di diciotto anni che commette infrazione al divieto di fumare  dovranno
far fronte alla sanzione amministrativa pecuniaria irrogata.  Con il presente documento e le azioni in
esso previste, l’Istituto ha ottemperato affinché non si verificasse il fatto.

h) I dipendenti della scuola che non osservino il  divieto di fumare, in aggiunta alle sanzioni pecuniarie
previste,  possono  essere  sottoposti  a  procedimento  disciplinare  secondo  quanto  previsto  dalla
normativa vigente.

i) Il presente documento è integrato con:                                                                                                  - “ Il
Regolamento sul divieto di fumo “ dell’Istituto e relativi  allegati.
- La Circolare 223/2017- divieto di fumo - del 16 marzo 2017.

6.  VANTAGGI

Il presente documento:
a) Previene e riduce il consumo di tabacco nella scuola e manifesta una presa di posizione ferma della

comunità scolastica contro il tabacco, diventando un MODELLO POSITIVO per gli studenti, i dipendenti,
le famiglie e gli utenti cittadini.

b) Fornisce un ambiente sicuro per tutti i lavoratori riducendo l’esposizione al fumo passivo.
c) Sostiene  l’applicazione  della  normativa  vigente  e  le  pratiche  attualmente  proposte  dalla  letteratura

scientifica nell’ambito della prevenzione e promozione della salute.
d) Sostiene le famiglie dei ragazzi nel loro ruolo educativo per la salute.
e) Valorizza e rispetta il parco della nostra scuola.
f) Sostiene uno stile di vita sano e libero dal fumo per studenti e dipendenti, secondo il  modello della

RSPS fortemente voluto dalla Dirigente Scolastica. 
  
7. COME DARE ATTUAZIONE ALLA POLICY

L’attuazione della policy deve diventare responsabilità di ognuno ed è necessario il coinvolgimento di tutti
avendo cura di adottare sempre un approccio non conflittuale, attraverso il reciproco sostegno.
Le azioni per l’attuazione della policy nascono e si sviluppano nelle seguenti aree:

1. CONDIVISIONE E DIFFUSIONE DELLA POLICY
2. AZIONE EDUCATIVA
3. AZIONE NORMATIVA
4. INFORMAZIONE  e incoraggiamento a SMETTERE DI FUMARE

AZIONI da realizzare negli anni scolastici  2016/2017 - 2017/2018

a) Discussione  e  approvazione  del  presente  documento  nel  Collegio  Docenti  e  nel  Consiglio  d’Istituto
(Giugno 2017). 

b) Pubblicazione sul sito della scuola.
c) Acquisto ed esposizione di cartelli  antifumo conformi alle normative  negli  spazi interni  del esterni  di

pertinenza dell’Istituto.
d) Rimando alla policy nel patto di corresponsabilità firmato all’atto dell’iscrizione.
e) Integrazione del PTOF con gli obiettivi del presente documento.
f) Inserimento di un estratto della presente policy nel libretto scolastico dello studente.
g) Trasmissione del documento  ai Consigli di classe. 
h) Trasmissione del documento ai rappresentanti di classe degli studenti.
i) Diffusione delle iniziative di promozione della salute attraverso i media locali.
j) Formazione dei docenti e del personale ATA sui temi e sulle finalità del presente documento anche con la

collaborazione di ATS Città Metropolitana di Milano.
k) Sensibilizzazione dei nuovi iscritti e dei loro genitori alle finalità e alle norme contenute nella presente

policy all’interno del progetto di accoglienza e nelle giornate di “Open day”. 
l) Esposizione  in  bacheca  dell’elenco  dei  “Centri  milanesi  per  la  Diagnosi,  Prevenzione  e  Cura  del

Tabagismo nel territorio della  ATS della Città Metropolitana di Milano”.
m) Partecipazione a progetti o concorsi legati alla prevenzione del fumo di tabacco (Programma Unplugged

per le classe prime, ...).
n) Partecipazione al progetto Green day, con la creazione di laboratori finalizzati a promuovere stili di vita

ecosostenibili e salutari.
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o) Promozione nelle classi di iniziative di riflessione ed approfondimento sul fenomeno del fumo di tabacco,
ad esempio studio del marketing pubblicitario, del ruolo dei mass media, dei danni del fumo di tabacco
sull’ambiente, realizzazione di cartellonistica antifumo, con possibilità di progetti multidisciplinari.

p) Organizzazione di turni di sorveglianza da parte dei docenti durante gli intervalli.
q) Colloquio  preventivo  con  i  familiari  dello  studente  minorenne  e,  se  autorizzato,  con  i  genitori  dello

studente maggiorenne  al primo accertamento di violazione della normativa di divieto di fumo.
r) Costituzione di  un gruppo di  lavoro “Scuola  libera dal  fumo”,  rappresentativo  di  tutte  le  componenti

scolastiche.
 

8. MONITORAGGIO 

Il gruppo di lavoro “Scuola Libera dal Fumo “ si incontra almeno due volte all’anno, monitora l’efficacia della
policy, propone annualmente eventuali integrazioni o modifiche.

Il presente documento è stato approvato nella seduta del Collegio Docenti del 16 giugno 2017 e del 
Consiglio d’Istituto del 30 giugno 2017 (delibera n. 8).
 
      

                                                                                                                                                   ALLEGATO 1

RIFERIMENTI NORMATIVI

● art.  32 della COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA “La Repubblica tutela la salute come
fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività …”;

● art.25 Regio Decreto 2316, del 24/12/1934, ”Testo unico delle leggi sulla protezione ed assistenza della
maternità e dell’infanzia” (Divieto per i minori di anni 16 di fumare in luogo pubblico);

● Legge 11 novembre 1975 n. 584 “Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico”;
● Legge 24 Novembre 1981, n. 689 “Modifiche al Sistema penale”;
● Circolare della Giunta Regionale Lombardia – Direzione Regionale Sanità n. 2/san del 14 gennaio 2005

“Direttive in applicazione della normativa in materia di divieto di fumo”;
● Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14/12/1995 “Divieto di fumo in determinati locali

della pubblica amministrazione o dei gestori di servizi pubblici”;
● Circolare Min. San. 28/03/2001, n. 4 ”Interpretazione ed applicazione delle leggi vigenti in materia di

fumo”;
● Legge 28/12/2001, n.448 (legge finanziaria 2002) art. 52, punto 20. L’articolo 7 della legge 11 novembre

1975, n. 584, è sostituito dal seguente: «Art. 7. – 1. I trasgressori alle disposizioni dell’articolo 1 sono
soggetti alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 25 a euro 250”;

● art. 51 Legge 16/01/2003, n. 3 (art.51 Tutela della salute dei non fumatori);
● D.P.C.M. 23 dicembre 2003 “Attuazione dell’art.51,  comma 2 della L.  16 gennaio 2003, n.  3,  come

modificato dall’art.7 della L. 21 ottobre 2003, n. 306, in materia di “tutela della salute dei non fumatori”;
● D.P.C.M. 23 dicembre 2003, Attuazione dell'Art. 51, comma 2 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come

modificato  dall'art.  7  della  legge 21 ottobre 2003,  n.  306,  in  materia  di  “tutela  della  salute  dei  non
fumatori”;

● ACCORDO 16 dicembre 2004 Accordo tra il Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell’interno e
della giustizia e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in materia di tutela della salute
dei non fumatori, in attuazione dell’articolo 51, comma 7, della legge 16 gennaio 2003, n. 3;

● Circolare  Ministro  della  Sanità  17  dicembre  2004  “Indicazioni  interpretative  e  attuative  dei  divieti
conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della legge 16 gennaio 2003, sulla tutela della salute dei non
fumatori”;

● Legge 30 dicembre 2004 n. 311, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato” (legge finanziaria 2005, ha elevato l’importo della sanzione pecuniaria per i trasgressori al divieto
di fumare del 10%  portandolo ad una somma che va da 27, 50 a 275,00 Euro, raddoppiata qualora la
violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza,…);

● Circolare della Giunta Regionale Lombardia – Direzione Regionale Sanità n. 2/san del 14 gennaio 2005
“Direttive in applicazione della normativa in materia di divieto di fumo”;

● CIRCOLARE n. 3/san del 25 gennaio 2005 “Indicazioni operative per l’applicazione della normativa in
materia di divieto di fumo”;

● Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n. 81 TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
“Attuazione dell’art.1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza
nei luoghi di lavoro”;

● Decreto Legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, nella Legge 8 Novembre 2013, n.
128. 
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                                                                                                                                                      ALLEGATO 2

VADEMECUM “ISTRUZIONI GENERALI PER LE CONTRAVVENZIONI AL DIVIETO DI FUMO “

La vigilanza sul rispetto dell’osservanza del divieto di fumo è di competenza di tutto il personale scolastico.
Gli  enti  statali,  tra  cui  le  istituzioni  scolastiche,  applicano la  sanzione utilizzando il  modulo  di  processo
verbale

ALLEGATO   -  Verbale di accertamento e contestazione della violazione del divieto di fumare

Per il  pagamento della  sanzione amministrativa  forniscono il  modello  F23 – codice tributo  131T (come
previsto dall’accordo Stato - Regioni del 16/12/2004, segnatamente punto 10 e punto 11) –  causale del
versamento Infrazione  al  divieto  di  fumo nell’Istituto  scolastico  IIS  “Vilfredo  Federico  Pareto”  Via  Litta
Modignani, 55-  Milano.

L’entità della sanzione e le modalità di pagamento di essa in forma ridotta, ai sensi dell’art.16 della legge
689/81, sono sintetizzate come di seguito:
 La  sanzione  amministrativa  va  da  Euro  27,50  a  Euro  275,00 (La  legge  3/2003  prevedeva  per  i

trasgressori multe dai 25 ai 250 euro). Successivamente, la Finanziaria 2005 – legge 30 dicembre 2004,
n. 311, art. 1, comma 189 – ha ulteriormente inasprito le sanzioni del 10%, portando l’importo della
sanzione da € 27,50 a € 275,00).

 La sanzione è raddoppiata in caso di violazione commessa in presenza di una donna in evidente stato di
gravidanza o di lattanti o bambini fino a dodici anni (dunque da 55 a 550 €).

 È ammesso,  entro  il  60°  giorno  dalla  contestazione  immediata  o,  se  questa  non  vi  è  stata,  dalla
notificazione degli estremi della violazione, il pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza
parte del massimo della sanzione prevista o al doppio della sanzione minima, se più conveniente, per la
violazione commessa, oltre al pagamento delle spese del procedimento (tipo raccomandate RR).

Pertanto, il pagamento in forma ridotta consiste in 55,00 Euro (doppio di 27,50, più conveniente di un terzo di
275,00) o, se si incorre nella citata aggravante, in 110,00 Euro (doppio di 55,00 più conveniente di un terzo
di 550,00).
L’autorità amministrativa competente a ricevere scritti  difensivi, entro il termine perentorio di 30 giorni
dalla notifica, è il Prefetto competente territorialmente ( Milano).
 
Il pagamento delle sanzioni può essere effettuato:
 in  banca  o  presso  gli  uffici  postali,  utilizzando  il  modello  F23,  codice  tributo  131T,  causale  del

versamento Infrazione al divieto di fumo nell’istituto scolastico Vilfredo Federico Pareto“ - verbale n. …
del ;

 presso la Tesoreria provinciale di MILANO competente per territorio;
 presso gli uffici postali tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria provinciale competente per

territorio, riportando come causale del versamento  Infrazione al divieto di fumo nell’Istituto scolastico
“Vilfredo Federico Pareto” – verbale n°..del…;

I  soggetti  incaricati  (responsabili  preposti)  dal Dirigente Scolastico dell’obbligo di curare l’osservanza del
divieto (intervento attivo di dissuasione nei confronti dei trasgressori) e irrogare le sanzioni per l’infrazione,
qualora non ottemperino tale obbligo,  sono soggetti  alla sanzione amministrativa del  pagamento di  una
somma da € 220 a € 2.200.
I responsabili preposti, incaricati dell’accertamento delle infrazioni, in caso di trasgressione del divieto:
 accertano il fatto immediatamente (l’incaricato di contestare le infrazioni constata che vi è trasgressione

della norma);
 provvedono alla redazione in triplice copia del verbale di accertamento e contestazione mediante la

modulistica fornita dall’amministrazione, previa identificazione del trasgressore tramite il documento di
identità;

 la compilazione del verbale va preceduta dalla numerazione progressiva e con il timbro dell’Istituto;
 individuano l’ammenda da comminare;
 consegnano al trasgressore la copia di sua pertinenza, unitamente ad un bollettino di versamento (è

vietata la riscossione diretta della sanzione amministrativa);
 consegnano la seconda e terza copia all’ufficio di segreteria;
 l’ufficio trattiene la seconda copia agli atti e trasmette la terza copia al Prefetto.
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In ordine di tempo, i responsabili preposti:
 Contestano al trasgressore che ha violato la normativa antifumo e gli provano di essere gli incaricati a

stilare il verbale per la violazione. A supporto mostrano al trasgressore la lettera di accreditamento ed
eventualmente il documento di identità;

 Richiedono al trasgressore – se non lo conoscono personalmente – un documento valido di identità per
prendere nota delle esatte generalità e indirizzo, da trascrivere a verbale;

 stilano il verbale per violazione (devono essere compilati tutti i campi del verbale)
 In caso di rifiuto   a fornire le generalità o di allontanamento, devono cercare di identificare il trasgressore

tramite eventuali testimoni. Qualora vi riescano, sul verbale appongono la nota: Il trasgressore, a cui è
stata contestata la violazione della legge e che è stato invitato a fornire le generalità, non le ha fornite e
si è allontanato rifiutando di ricevere il verbale;

 nel caso siano presenti   minori o donne in evidente stato di gravidanza darne conto nel verbale;
 provvedono alla spedizione del verbale e del modulo per il  pagamento al domicilio  del trasgressore

tramite raccomandata A/R, il cui importo gli sarà addebitato aggiungendolo alla sanzione da pagare;
 Il contravventore  ha il diritto di fare aggiungere   a verbale una dichiarazione, che va riportata fedelmente;
 Il trasgressore deve firmare per conoscenza il verbale, soprattutto se ci sono sue dichiarazioni a verbale.

In caso di rifiuto a farlo, in luogo della firma si scrive la nota: Invitato a firmare, si è rifiutato di farlo;
 Qualora il trasgressore sia conosciuto (dipendente o alunno) e si rifiuti di firmare e ricevere il verbale,

inseriscono l’annotazione: È stato richiesto al trasgressore se voleva far trascrivere nel verbale proprie
controdeduzioni e di firmare, ma si è rifiutato sia di mettere proprie osservazioni sia di ricevere il verbale;

 Procedere  alla spedizione secondo le modalità illustrate sopra;
 I trasgressori dovranno consegnare copia della ricevuta, comprovante l’avvenuto pagamento, presso la

segreteria della Scuola, onde evitare l’inoltro del rapporto al Prefetto territorialmente competente;
 I responsabili  preposti al controllo sul divieto, ove non ricevano riscontro dell’avvenuto pagamento in

misura  ridotta  entro  sessanta  giorni  dalla  contestazione  immediata  ovvero  dalla  notificazione  degli
estremi della violazione, hanno l’obbligo di presentare rapporto, con la prova delle eseguite contestazioni
o notificazioni, al Prefetto, ai sensi dell’art. 17 della L.689/1981;

 Copia del rapporto deve essere trasmessa alla Segreteria della Scuola.

Studente minore di anni diciotto

Articolo 2 della legge 24 novembre 1981, n. 689: “Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa
chi, al momento in cui ha commesso il fatto, non aveva compiuto i diciotto anni (…).
(…) della violazione risponde chi era tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi  di non aver
potuto impedire il fatto”.

 All’interno della scuola l’eventuale azione sanzionatoria va considerata come uno strumento dell’azione
educativa globale.

 Alla prima infrazione del “Divieto di fumare” seguire quanto previsto dalla Policy: Invito e colloquio con i
genitori dell’alunno e l’alunno stesso.

 Nel caso in cui l’infrazione si dovesse ripetere: seguire quanto previsto dalla Policy.
 I genitori di uno studente minore di diciotto anni che commette l’illecito dovranno far fronte alla sanzione

amministrativa pecuniaria irrogata.
 Notifica del verbale tramite R.R. ai genitori dell’alunno accompagnato da lettera informativa (ALLEGATO

)
 Entra  trenta  giorni  dalla  contestazione  o notificazione  l’interessato,  i  genitori  potranno far  pervenire

all’autorità competente territorialmente (Prefetto di Milano) scritti difensivi e può/potranno  richiedere di
essere sentito/i dalla medesima autorità

 Entro  sessanta  giorni  dovrà  pervenire  a  scuola  con raccomandata a  mano o per  posta  la  ricevuta
dell’avvenuto  pagamento  (Raccomandata  A/R)  al  fine  di  evitare  l’inoltro  del  rapporto  al  Prefetto
territorialmente competente.

 Per ogni dubbio consultare il Prefetto competente territorialmente.

Studente maggiore di anni diciotto
 

 All’interno della scuola l’eventuale azione sanzionatoria va considerata come uno strumento dell’azione
educativa globale.
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 Alla  prima infrazione  del  “Divieto  di  fumare”  seguire  quanto  previsto  dalla  Policy:  Colloquio  con  lo
studente ed invito a colloquio dei genitori nel caso in cui lo studente abbia fornito l’autorizzazione alla
scuola.

 Nel caso in  cui  l’infrazione si  dovesse ripetere:  seguire quanto previsto  dalla Policy e dal  presente
allegato.

NOTA: La Direzione Scolastica o suo incaricato contatterà il Prefetto competente territorialmente (o per esso
il funzionario prefettizio incaricato) ogni qualvolta ravvisasse dubbi nell’applicazione della normativa vigente
sul divieto di fumo a scuola.

                                                                                                                     
                                                                                                                         Il Dirigente Scolastico

      Prof. Alessandro Bocci
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